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ISTRUZIONE ETECNOLOGIA

Chiusaprestoil cellulare
vapeggioascuola

È laricercadell’Universitàdi Milano-Bicocca
«In primamediavoti bassiai ragazzicol telefono»
ANTONIOSBRAGA

••• Meno ammessi se troppo
connessi.Gli alunni più dediti
precocementeall’uso di smart-

phone e social-network restano
peròin ritardo a scuola.A dirlo
sonoi risultati dello studio«Eyes
Up»,la ricercascientificapionie-
ristica condotta dall’Università
degli Studi di Milano-Bicocca,
cheoffre per la primavolta evi-
denze statistiche sugli effetti
dell’accessoprecoceai dispositi-

vi digitali sulleperformancesco-

lastiche. Utilizzandodati longitu-

dinali raccolti su 6.609studenti
diclassisecondee terzedi scuo-
le secondariedi secondogrado,
infatti, l’indagine ha analizzato
il legametra l’età diprimo utiliz-
zo di smartphonee social net-
work eil rendimentoscolastico,
unendole rispostedegli studen-

ti a un questionariocon i loro
risultatineitestInvalsi. «Daidati
emergechegli studenticheapro-
no unprofilo socialin primame-

dia ottengonopunteggi media-

mente piùbassinelleprovestan-
dardizzate di italianoematema-

tica rispettoa chi aspettai 14

anni, il limite fissato dallanor-
mativa europea»,spieganogli
analisti. «I risultati della ricerca
rappresentanoun’ulteriore con-
ferma dellabontàenecessitàdel-

la nostra decisione,coerente
con le nuoveLinee guida per
l’Educazionecivicae formalizza-

ta in unacircolare dello scorso
luglio, di vietare l’uso dei telefo-
nini in classe,ancheperfini edu-
cativi, nelle scuoledel primoci-
clo - ha commentatoil ministro
dell’Istruzione edelMerito,Giu-

seppe Valditara - Ribadiamo il

nostroimpegnonelpromuovere
unusoresponsabiledelle tecno-

logie digitali, con l’obiettivo di

migliorare la qualità dell’inse-
gnamento e garantireun am-
biente educativo che favorisca
l’apprendimentoe il benessere
degli studenti». Anche il Consi-
glio Regionaledelle Marcheha
lanciato una petizione: «Stop
smartphonee socialsotto i 14e
16anni:ognitecnologiahail suo
giusto tempo». L’iniziativa è già
vicina alle92milasottoscrizioni:

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 13

SUPERFICIE : 26 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (7952)

AUTORE : Antonio Sbraga

4 marzo 2025

P.5



«L’emergenzaè lampante- ha

denunciatoil pedagogistaDanie-

le Novara - non possiamo fare
finta chesianormalechebambi-
ni e ragazzini si isolino, rinun-
ciando alla vita con gli altri e al
gioco fisicoperstareappiccicati
agli smartphone.Sono vittime
del marketingche,senzascrupo-

lo, fa profittosulla loro salute.E
nesonovittime anchei genitori,
chenonhannosostegnoesono

lasciatisoli in questalotta impa-

ri. Perquestoserveunapresadi
posizione chiara, che attivi una
giustaregolamentazioneechesi
schieri al fianco delle famiglie.
Chiediamo quindi una regola-

mentazione, perché occorre
metteredei limiti primachesia
troppotardi».
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UNTERMOMETRODELLEPOLITICHE DI INTEGRAZIONE

Il veloascuola,unaquestionepolitica
Serveunaleggechetutelii minori
LORENZOFRUGANTI

ricercatore

L
a recentevicendadi
Monfalcone chehavisto

unadirigente scolastica

predisporreuna stanzaad
hocperidentificare
studentessebengalesiche

indossavanoil niqab(indumento
islamicochecoprelatestae l’intera
figura lasciandoscopertisologli occhi)

ha riportatoalla ribalta laquestione
del velonelle scuoleitaliane. La

preside haagitopersalvaguardare

questeragazze«Setogliessimo alle
studentesseil velo,leperderemmo»,ha

spiegato.
Condannataall'unisono dalla politica,

ladecisioneematurataall'interno di
unvuoto normativocheha riaccesoi
dibattiti tantosulnodo

dell'integrazionequantosuquello
dell’autonomiascolastica.In una
prospettiva piuampia, lavicenda
mettein lucela complessitadei
modelli diintegrazione europei,che
oscillano fra lavolonta di tutelare la
liberta religiosae quelladi preservare
la neutralita delleistituzioni

pubbliche.

I modellipossibili
Al netto delledifficolta di definire con
esattezzacosasignifichi
"integrazione",Francia,Germaniae
RegnoUnito incarnanotremodelli
diversi,collocabililungo unospettro
chevadall'assimilazioneal
multiculturalismo.
LaFrancia,storicamentemeta diuna
forte immigrazione,haunapproccio
restrittivoversol'usodelvelonelle
scuole,in nomedi unaconcezione

rigidadellalaicite. Nel 1994,una
circolaredelministero dell’Istruzione
chiedevaufficialmenteallescuoledi
vietare simboli religiosi"ostentatori",
ritenendolistrumentidiproselitismo
in gradodi interferire conil normale

svolgimentodelle attivita didattiche.
La circolarehafinito perinnescare

tensioni trascuoleefamiglie, lecui
disputecontinuarono aesseregestite
casopercaso,affidate alla
discrezionalitadi presidie insegnanti.
Ancheperovviareaquestedifficolta,
nel2004Parigiha adottatouna

legislazioneancorapiu stringente,
trasformando il divieto del 1994(che
lasciavaspazioadambiguita)in una
norma giuridicavincolantepertuttele
scuolepubbliche.Sullaleggedel2004

si fonda poi il piurecentedivieto del

qamisedell'abaya(indumenti
tradizionali maschili e femminili

indossati principalmente nei paesidel
Golfo), impostoallavigilia della rentree

scolairenell'agostodel 2023.
DiversamentedallaFrancia, dove il

divieto divelo riguarda siastudentesse
sia insegnanti,in Germania– altro

paeseconuna forte immigrazione – la
proibizione si applicasoloalledocenti.

UnasentenzadelTribunale
costituzionalefederaledel2003 ha

perolasciatoladecisione ai singoli
Lander, dandoluogo auna
regolamentazioneframmentata.
Successivamentenel 2015,il Tribunale
hariesaminato la questione,

dichiarandoanticostituzionale il
divieto.Da allora,ognisingolascuola
devevalutare sel'uso delvelo daparte
di una docentecostituiscauna
minaccia per la“pacescolastica”. Il

verdettoe statoconsideratodaalcuniLldLUIIIUEIdLUCVCIUCLLU diilulllDLdLu

comecomeunaunavittoriavittoriadell'uguaglianzadell'uguaglianza
religiosa;mentrereligiosa;mentrealtrialtri hannohanno
sottolineatosottolineato letensioniletensionicheche

necessariamentenecessariamentesisi sarebberosarebberogenerategenerate
frafra presidipresidieeinsegnanti,insegnanti,costretticostretti aa
risolvererisolvere ii conflittidadasolisolieesenzasenzaunun
quadroquadronormativonormativo chiaro.chiaro.

RispettoRispettoaa FranciaeeGermania,ilGermania,il RegnoRegno
UnitohahatradizionalmentetradizionalmenteadottatoUnito

ununapproccioapprocciopiupiu flessibileflessibileeee
decentralizzato.decentralizzato.NonNonesisteesisteunun divietodivieto
nazionalenazionalesull'usodelsull'uso delvelonellevelonelle scuole;scuole;

anzi,l'Equality Act del2010tutela il

dirittodi indossareindumenti
religiosi in classe,salvorestrizioni

giustificatedaesigenzespecifiche.
Tuttavia,nemmenosi trattadi un
“diritto assoluto".La legge specificache
«quandouna scuolahabuoneragioni

per limitareleliberta di un individuo,
lerestrizioni sonogiustificate»,Anche

inquesti casi ledecisionispettano
dunque allesingolescuole

Lavia italiana
Purnonavendouna storiadi

immigrazioneparagonabilea quelladi
Francia,RegnoUnito eGermania,oggi
l’Ttalia ha unasocietasemprepiu
plurale dalpuntodi vistaculturale e
religioso.Eppure,nelnostropaesenon
esisteancoraunaleggecheregoli in
modo organicol'usodi indumenti
religiosi nellescuole,incluso il velo
islamico.
Attualmente,laLombardiae l'unica

regioneadaveradottatodisposizioni
specifiche. Gia nel 2015, la giunta
regionaleavevavietato l'accessoa
ospedalieufficiamministrativi achi
indossavaniqabeburqa. All'inizio di

quest'anno,alcuniconsiglieriregionali
dellaLegahannopresentatouna
mozioneperestenderequesto divieto
allescuole,sostenendochetali

indumentisonOstrumentioppressivi

eostacolanol'integrazione delle
studentesse.

Laquestionedel niqab riaccesadal

casodi Monfalcone poneseri

interrogativi. Seil principio sacrosanto
di liberta religiosagarantisceil diritto
di ogni individuo avestirsi secondole
proprie convinzioni, ecertamente
lecitochiedersi fino achepuntotale

ANALISI

Velo ascuola,laquestioneepolitica
Serveunaleggechetutelii minori
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liberta possaestendersiquando
coinvolgesoggettiminorenni e

interferiscecon processidieducazione
e interazionesociale.
A questoelementosiaggiungeuina
considerazionedi carattereculturale e
storico: il niqabnone precetto
obbligatoriouniversalmente

riconosciutonella dottrina islamica.

In diversipaesimusulmani, peraltro,e
vietato per ragioni di sicurezza:
l'Egitto, laTunisiae,piurecentemente,
il Kirghizistannesannoqualcosa.Il
niqabnel nostropaesee diventato
emblemadelletensionisul

immigrazione,integrazione,sicurezza
eidentita nazionale,spesso
prestandosiastrumentalizzazioni
politiche.

In undibattitospessocaoticoe
inconcludente,eopportuno
sottolinearechela questioneirrisolta
delniqab nellescuolepotrebbefinire

perpenalizzareanchelestessealunne
chelo indossano,esponendoleai
rischi di marginalizzazionee

stigmatizzazione,conpossibili
ripercussionisul rendimento
scolasticoesull'integrazione.

Perevitarequestedinamichela
politica italiana dovrebbeinterrogarsi
sullanecessitadiunaleggenazionale,
chiara e condivisasul velonelle scuole,
checontemperila liberta religiosacon
leesigenzedisicurezza,tuteladei
minori ecoesionesociale.

©

La questione
irrisolta delniqab
nellescuole
potrebbefinireper
penalizzareanche
le stessealunneche

loindossano,
esponendoleai
rischi di
marginalizzazione
estigmatizzazione
FOTOANSA
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Pavia,cassaintegrazioneperi seidipendentivicini allapensione.Incentiviperchipuòtrovareunnuovoposto

Chiudela Xilopan,accordosulleuscite
CIGOGNOLA (Pavia)

È a un passol’accordo sindacale per

la Xilopan, la fabbrica di pannellidi le-

gno che si apprestaa chiudereil sito
produttivo oltrepadano.I dettagli sa-

ranno definiti, almenoè questol’auspi-
cio, questamattina nell’ultimo incon-

tro che i sindacati avranno conl’azien-
da prima che la palla passialla Regio-

ne e si allunghino i tempi. Il desiderio
di tutti è quello di metterea punto gli
ultimi dettagliche riguardano la cassa
integrazione e firmare in modo da
chiudereuncapitolo.

Dopo quattroore di confronto, ieri

nonè statopossibile arrivareaun’inte-
sa su quello che potrebbe accadere
da lunedì prossimo, nel caso in cui il

ministero non dovesse autorizzare

l’accessoa un annodi ammortizzatori
sociali: per l’azienda i lavoratori do-

vrebbero esserecollocati in aspettati-

va non retribuita, per i sindacati do-
vrebbero essereretribuiti per evitare
che si ritrovino senzastipendio perun
mese.Saranno6 sui 58 dipendenti co-

loro cheaccederannoalla cassainte-

grazione perchésonovicini alla pen-

sione e si faranno accompagnaredal-

la Naspio perchéhannoaltre motiva-

zioni personali come, ad esempio,
non esserein possessodella patente
di guida cherappresentauna limitazio-

ne di fronte alla possibilità di trovare

un altro posto.

Gli altri hannodeciso di usciresubito

ottenendounabuonuscitadi importo

variabile a secondadella loro anziani-

tà di servizio e della loro etàanagrafi-

ca. È prevista unacifra basedi 10mila

euroacui si sommaunbonusdi 5mila
euro(per chi ha 54 anni di etàperchi
hatra i 10e15 annidi servizio),mentre
chi haun’anzianitàdi servizio tra i 15 e
i 20 il bonussale 10mila euro.
«Lapropostaaccettatadai lavoratori
– ha dettoMario Cavaliere,della Filca
Cisl Pavia-Lodi, che sta seguendola

vertenza con il collega MassimoVidal

della Fillea Cgil – è una via di mezzo
traquantoproponeval’azienda equel-

lo cheavevamo chiestonoi. Èunaiuto
che tutela tutti i 58dipendenti cheper
la maggior partehannotra i 15e20an-

ni di servizio echiuderannouncapito-

lo della loro vita,un rapporto di lavoro
con un’aziendaalla qualeeranomolto
legati, per aprirsi ad altre prospettive.
A noi però interessa,tutelaresoprat-
tutto i sei che nonhannoalternative e
dovranno accederealla cassaintegra-

zione». Manuela Marziani

IL CONFRONTO

Quattrooredi negoziato
Poi lo sblocco
dellavertenza:risultato
ametàfra le richieste
e le offerte dell’azienda
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Saltanoi fondi del Pnrr
Scuolachiusada 5 anni

`Monteverde,ilcasoDeAndrè.IlComune:pronto un piano

A Monteverdec’è un edificio
scolasticochiuso dacinquean-
ni. Una strutturacon aule, spazi
esternieunapalestrachesi tro-
va in uno statodi completoab-

bandono, oggetto di incursioni
eatti vandalici. L’ultimo episo-
dio lo scorsoanno,quandoun
incendiohadanneggiatoalcuni
spaziinternidellascuola.Sitrat-

ta del plessoFabrizioDe Andé
dell’Istituto comprensivo Via

Fabiola. Chiusonel 2020 per
problemidi dissestodel terreno
edichiaratoinagibile, il plesso
non è più statorecuperato.Ma

oggi, dopo il fallimento del pia-
no di riqualificazione tramite
fondi delPnrr,Comunee Muni-
cipio hannoun pianopertenta-

re il recuperodellastruttura.
Adinolfi apag.33
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Scuolachiusada5anni
saltanoi fondidelPnrr
Ma il Comunehaunpiano
`PerlaDeAndrédi Monteverdeprevistoil recuperoconil Municipio:servono
10milioni. Lospaziopotrebbeospitareunapiscinadacondividereconilquartiere

IL CASO

A Monteverdec’è un edificio
scolasticochiuso dacinquean-

ni. Una strutturaconaule,spa-

zi esternieunapalestrachesi
trova inuno statodi completo
abbandono,oggetto di incur-

sioni e atti vandalici.L’ultimo
episodio lo scorsoanno,amag-

gio, quando un incendio ha
danneggiatoalcunispaziinter-

ni della scuola. Si tratta del
plessoFabrizioDe Andé dell’I-
stituto comprensivoVia Fabio-

la. Chiusonel 2020perproble-

mi didissestodel terrenoe di-
chiarato inagibile, il plesso

non è più stato
recuperato. Ma
oggi, dopo il fal-
limento del pia-

no diriqualifica-

zione tramite
fondi del Pnrr,
ComuneeMuni-
cipio hanno un
piano per tenta-
re il recupero
dellastruttura.

LA STORIA

Dopola chiusu-
ra del plesso,nel
2020, il primo
passoversolari-

qualificazione
degli spaziavvie-
ne nel 2022.Con
una delibera

dell’assemblea
capitolina, la
struttura viene

concessaalla Re-

gione e, quindi,
alla AslRoma3,
con il progetto
di realizzare
una casadi co-

munità per l’as-
sistenza sanita-

ria territoriale,
attraversoi fon-

di del Pnrr.Una

parte dell’edificio sarebbepe-
rò rimasto adusoscolastico.
In questo modo, il recupero
dellastruttura sarebbestatofi-

nanziato coni fondidelPnrr.
Sonoquindi partite le peri-

zie e i sopralluoghiper realiz-
zare i dueaccessie suddivide-
re in due plessila scuola.Ma

l’iter burocraticosièprolunga-

to, dapartedel ministerodell’I-
struzione èmancatoil via libe-

ra ufficiale per la rimozione
del vincoloscolasticoacuiera
legatol’edificio, e così i fondi

del Pnrrsonostati destinatiad
un’altra strutturanel munici-
pio. Insomma,i vari passaggi
tra Regione, Comunee mini-
stero hanno fatto allungare i
tempi: i fondi del Pnrrdevono
essereinvestiti (e le strutture
realizzate) entro il 2026. A

maggio dello scorso anno è
quindiarrivatala rinunciauffi-
ciale al piano del Pnrre alla
realizzazionedellacasadi co-

munità. La scuola,quindi,èri-
masta senza finanziamenti.
Con ricadute problematiche
per la didattica degli alunni,
smistatineglialtri plessi della
scuola, maancheperla cittadi-
nanza. L’istituto si è anchevi-
sto ridurreil numerodialunni
iscritti, e si trova a gestire i
suoi mille alunni negli altri
plessidellascuola.

IL FUTURO

Saltatii fondi del Pnrr,adesso

il municipio XII vuolepuntare
nuovamenteal recuperodello
stabile. Il piano è riprendere
possessodell’immobile,anco-
ra formalmente ceduto alla
Asl, edestinarloadusoesclusi-
vo dellacomunità scolasticae
dei cittadini. Il nodo, resta
quellodeifinanziamenti.L’in-
tera riqualificazionecostereb-

be circa10milioni di euro.«Fa-
remo di tuttoper trovarei fon-

di: siamo già al lavoro con il
Comuneper individuare una
strategiacheci permettadi re-

cuperare la struttura- spiega
Elio Tomassetti, presidente
delmunicipio XII -l’obiettivo è
ancheaprirela scuolaal terri-

torio: l’istituto ha unagrande
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palestra,eperMonteverdesa-
rebbe unospazioimportante».

«Dal nostrocanto,prendia-
mo l’impegnodi modificarela
delibera cheaveva concesso
l’immobile alla Regionee ci
impegniamo a metterein bi-
lancio la ristrutturazionedella
scuola»,dice AntonioStampe-
te, presidentedellacommissio-

ne Lavori pubblicidiRomaCa-
pitale. L’obiettivo del munici-
pio, quindi, è lavorarein ma-

niera congiuntaconRomaCa-
pitale, maanchel’Ufficio scola-
stico Regionaleper il Lazio.

Lo spazioscolastico,tra l’al-
tro, potrebbe anche ospitare
una piscina comunale: una
strutturasportiva chepotreb-
be essereutilizzata non solo
dai bambinidella scuola ma
da tutta la cittadinanza del
quartiere.

Intanto,inattesadei fondi,il
plessorestavacante.A maggio
dello scorso announa parte
dell’edificio èstatainteressata
daun incendiochesi era svi-

luppato al terzo piano della
struttura.

ChiaraAdinolfi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MINISINDACO

TOMASSETTI:

«FAREMO DI TUTTO

PER TROVARE I FONDI

SIAMO GIÀ AL LAVORO

CON IL CAMPIDOGLIO»

Il plesso
Fabrizio De
André
dell’Istituto
comprensivo
via Fabiola, a
Monteverde.
La foto èstata
scattatalo
scorsoanno,
subitodopo
un incendio
scoppiato
nell’edificio
abbandonato.
Il plesso è
chiusodal
2020,maoggi

un pianodel
municipio
può salvarlo
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NIENTERINNOVI

Il Pdesce
alloscoperto:
beneCgil eUil

chebloccano
i salari
TOBIA DESTEFANO

apagina10

Z PARADOSSISINISTRI

Pdgettala maschera
suirinnovi dellaPa:

fannobeneCgil eUil

abloccarei salari
Scotto:«Allucinante»chiedereaLandinidi firmarecontratti
conaumentidel7%.Peri demègiustoimmobilizzare20miliardi

diTOBIA DESTEFANO

n Chela Cgile la
Uil siano con-

trari arinnovare
i contratti del
pubblico impie-

go con aumenti
vicini al7%dellebustepagaè

ormai noto. Cenesiamofatta

una ragione ese nesta con-
vincendo obtortocollo anche
il ministro per la Pa, Paolo
Zangrillo ,cheinun’intervi-
sta allaVerità,haevidenziato
il «sospettoche i duesinda-

cati nonvoglianonegoziaree

chestiano facendo politica»
manifestando però anche
una «sensazione di disagio

per i lavoratori che
nonsivedonorico-
nosciuto quanto
loro dovuto».

La contrarietàa
prescinderedelle
due sigle è dimo-
strata dal fatto che
LandinieBombar-

dieri (i due segretari) hanno
rispostoconunno a tuttele
ipotesi diaccordo suidiversi
tavoli di trattativa. Che si

trattassedi ministeri,Regio-
ni, sanità e adessoanche
scuola, la posizione non
cambia.Perlorol’inflazione
del periodo è aumentatadel
17%(il governo parladel14%)
e quindi non è possibile ac-
cettare rialzi del 7%anchese
grazie alrinnovo più di2 mi-
lioni di lavoratori (sanità
580.000, scuola 1 milione e
200.000ed enti locali circa
400.000) avrebberoinmedia
170euro lordi almesein più
nelle loro buste paga. Senza
contare che il rinnovo sul
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triennio 2022-2024aprireb-
be la strada anchesultrien-
nio successivo (2025-2027)
per il quale sono già state
stanziatele risorse.

Cosìcome perCgil e Uil è
indifferente che per soddi-

sfare le loro richieste, il go-

verno dovrebbe stanziare32
miliardi, quantounarobusta
Finanziaria. Nonèaffar loro,
e nonèun loro problema il
fatto che i veti stiano bloc-
cando risorseper circa 20

miliardi, gli stanziamenti
previsti appunto dalgoverno
per il rinnovo dei contratti
della Pubblica amministra-
zione nelle ultime duemano-

vre di bilancio.
Landini e Bombardieriti-

rano dritto, non sentono ra-
gioni e chiedono chevenga
recuperatatutta l’inflazione
del periodo, senzaspiegare
perché non molti anni fa
(eravamodel 2018)e con un
governodi colore diversoab-

biano accettatodi firmare
accordi che prevedevano
rialzi dei salaridel 3,4% a
fronte di un carovita checu-

mulando gli annidi mancato
rinnovo avevatoccato il 12%.
«Perché prima sì e adesso
no?»,si è chiesto il ministro
Zangrillo nell’intervista.

Domanda legittima e ra-
gionevole, ma non per tutti.
O almeno non per il capo-
gruppo alla Camera del Pd,
ArturoScotto,chehadefini-
to l’intervista del ministro
«allucinante». «Zangrillo
certifica il fatto che lo Stato
non rinnoverà il contratto
per i dipendenti pubblici ri-

conoscendo tutta l’inflazio-
ne perdutain que-
sti anni», hasotto-

lineato sorpreso
l’esponentedem,
«comedire, pren-
detevi quello che
abbiamoadisposi-
zione estringetela
cinghia. Vi diamo

aumenti del 6%al postodi
un’inflazione che si è man-
giata i salaridel 17%.Chelo
dica un uomo di governo
preoccupamolto. Soprattut-
to perché come sempresi
chiedono sacrifici a chi le
tasselepagafinoall’ultimo
centesimo. Quando lo Stato
programma la riduzione dei
salari stadicendo alle giova-
ni generazioninei fatti di la-
sciare il Paese».

Parlare di riduzione dei
salariquando si mettonosul
piatto 20 miliardi e aumenti
di quasi il 7% delle retribu-
zioni è una contraddizione
in termini.Chediventapara-

dosso sepoisi sposanole tesi
dei sindacati che con il loro
votocontrariohannoblocca-
to gli aumenti di milioni di
lavoratori dello Stato. Ma la
presa di posizione di Scotto
haun pregio. Mette nerosu
bianco ufficialmente, anche
se ufficiosamente eraabba-
stanza evidente, la linea del
Pdsuquestapartita.Ecapire
dache partestianoi dem, il
tira e molla sulla guerra e
sulle manifestazioni di piaz-
za per dimostraresolidarie-
tà a Kiev e a Zelensky lo di-
mostra, è già un’impresa di

suo. Il Partito Democratico
staquindi con chi preferisce
tenere bloccate le retribu-
zioni dei lavoratori per mesi
piuttostocheaccettareo ma-
gari contrattareaumenti che
per quanto possano avvici-
narsi all’inflazione nonarri-
veranno mai acoprirla com-
pletamente. Perchéèirreali-
stico, bastipensareaivincoli
esterni di bilancio che gli
stessidemhannosostenuto
in Europa, pretendereche
ungoverno stanzi le risorse
di un’intera Finanziaria per
una tornatadi rinnovi con-

trattu al i .
I demseguono dunque la

linea, masesi guarda all’ap-
poggio ai referendumcontro
il Jobs Act o all’astensione
sul voto alla leggeper la par-

tecipazione dei lavoratori al-
la governancedelle imprese
non sorprende,barricadera
di Maurizio Landini.

Ma comeLandini nonrie-
scano a spiegareperchél’in-
flazione è oggiunparametro
al di sotto del quale non si
puòandare,mentrenel2018
erasolo un punto di riferi-
mento dal qualepartire.Per-
ché nel 2018laCgil ha firma-
to rinnovi del3,4%afrontedi
un’inflazione del 12% e oggi
rifiuta sdegnataaumenti vi-
cini al7%?Larispostaèsem-
plice esi trovaa PalazzoChi-
gi, dove allora c’era Paolo
Gentiloni e oggi siedeGior-

gia Meloni.
©RIPRODUZIONERISERVATA

STATALI L’intervista alla«Verità»del ministroPaoloZangrillo
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Laministra

«Lavoro,crescitarecord
Peri giovanilasfida
èla formazioneadeguata»

Calderone:l’addioal redditodi cittadinanza?Il 25%hatrovatounposto

di IsidoroTrovato
MinistraCalderone,i dati

sull’occupazionenel 2024
hannovisto unacrescitaim-
portante, superandoi 24mi-
lioni di occupati.Cosahare-
so possibilequestorisulta-
to?

«Innanzitutto è un succes-

so di lavoratorieimprese.Noi
comegovernoabbiamososti-
tuito la logica assistenzialista
con il valoredel lavoro.Erala
primacosachemi ha chiesto
GiorgiaMeloni quandomi ha
datol’onore di ricoprire l’in-
carico di responsabiledel La-
voro e delle Politiche sociali.
Abbiamoincentivato le as-

sunzioni a tempo indetermi-
nato, abbassatole tassesui
contratti di produttività, ri-
dotto il cuneo fiscale,messo
in campobonus pergiovanie
donne.E tantealtre misure
cheesplicherannoi propri ef-
fetti nei mesie neglianniave-

nire. Insomma,oggi è più
conveniente lavorare che
prendereun sussidio. Prima
era il contrario».

Lei hamessola firma sul
provvedimento chehasupe-
rato il reddito di cittadinan-
za. Dopo dueannipuò dirsi
soddisfattadi comeè anda-
ta?

«Tutti si aspettavanocon-
flitti sociali. E inveceèandata

diversamente.Il 26%di coloro
chenel 2023 prendevanoil
reddito di cittadinanza,nel
2024 ha trovato un lavoro. Il
25%degli expercettorinon ha
richiestonéADI néSFL,ledue
misurechehannosostituitoil
reddito di cittadinanza. Con-

trolli, regolechiaree alcon-
tempo anchesostegno a chi
avevadavverobisogno. Nes-

suno èstatolasciatosolo.Og-

gi la priorità è un’altra:mette-

re in condizionei più giovani
di formarsi adeguatamente
perrisponderealle richiestee
alle offerte del mondopro-
duttivo. Ci sonocentinaia di
migliaia di posizioni lavorati-

ve chenon si riesconoarico-
prire. È unagrande opportu-
nità per il Paese,inparticolare
per il Mezzogiorno, dove ci

sonoancorapercentuali im-
portanti di sottoutilizzo della
forza lavoro, in particolare
quella femminile. Non acaso
abbiamo promossola decon-
tribuzione per giovani e don-
ne, unamisurache recente-

mente ha avuto l’ok anche
dallaCommissioneeuropea».

Il governoMeloni esibisce
i dati sul lavoro come prova
della propria capacità di
buon governo. Anchese i

dati sul Pil non sono altret-
tanto incoraggianti.Cosane
pensa?

«La Banca centraleeuro-

pea, nonil governoMeloni o il

mio ministero, hadetto che
l’Italia è la nazione che negli
ultimi annimeglio haperfor-
mato in Europanella riduzio-

ne delladisoccupazione.Pen-
so chesiaundato positivoper

tutti,senzadistinzione politi-
ca. Lo hadetto ancheil presi-
dente della Repubblicanel

suo messaggiodi fine anno,
un riconoscimento che ci ha
resomolto felici. Il dato sulPil
nonè altrettantopositivo,ma
scontiamoun momento sen-

za precedenti nella storia
d’Europa e dell’Occidente,
congli effettidelle transizioni
tecnologiche,ambientali e

anche politiche, visto quello
chestaaccadendoa Washin-

gton. Speriamoche dopo tut-
te questeturbolenze,possa
seguireun momentodi pacee
stabilità.Sonogli obiettivi
che la nostrapresidentedel
Consigliosta inseguendocon
grandededizionee sacrifi-
cio».

Paceestabilitàall’esteroe
magari anchein Italia. Lo
scioperodei magistraticrea
un doloroso conflitto tra
istituzioni. Pensasi possa
risolverlo?

«Come titolaredel Lavoro
rispetteròsempre il diritto di
sciopero.Mi faccia direche
homoltoapprezzatolavolon-
tà del nuovo presidente di
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Anm (Associazionenazionale
magistrati, ndr)di dialogare
con il governo.Da partedel-
l’esecutivo ci sarà semprela
portaaperta,fermo restando
il disegnodi riforma chei cit-

tadini ci hannorichiesto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’andamen-
to del
prodotto
interno
lordo
scontaun
momento
senza
precedenti

nellastoria
d’Europa
edell’Occi-
dente

Rispetterò

sempre
il diritto
di sciopero
Homolto
apprezzato
lavolontà
del
presidente
Anm
di dialogare
conil
governo

Governo
Marina

Calderone
ministradel

Lavoro edelle

Politiche sociali.

È stata
presidente
delConsiglio

Nazionale

deiConsulenti

delLavoro
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MancanocandidatinelleregionidelNord,recorddicattedrevuotein Lombardia

Concorsodocenti,sossostegno
Ben3.757postiresterannoscopertitraprimariaeinfanzia
DI ALESSANDRARICCIARDI

N
onsarannoassegna-
te percarenzadi can-
didati 3.971cattedre
su8.355messeaban-

do. Sonoi risultatidel concor-
so PNRR2 perposticomunie
di sostegno nella scuola
dell’infanzia e primaria. Il
buco più consistenteè sulla
classe del sostegno,con ben
3.757postidi sostegnochere-
steranno scoperti.Le regioni
cheanchequest’annodovran-
no fare ricorso massiccioalle
supplenze sono quelle del
Nord, in particolarela Lom-
bardia dovesono1.949 i posti
a tempo indeterminato non
coperti, il Piemontecon663e
il Veneto con 648.

Gli esiti delle prove
scrittechesi sono tenutea
febbraio hannodunquecon-

fermato il trend degli anni
passati:vi sono regioniin cui
vi sonomenocandidatideipo-

sti disponibili e altre in cui
gli aspirantidocenticoprireb-
bero da soli anchemetà del
fabbisogno nazionale: in
Campania,peresempio,su5
posti abandoper il sostegno
allaprimaria i candidatiera-

no oltre1200ecoloro chehan-
no superatogli scritti 655.

I numeri rilevano un
problema che riguarda in
generale l’attrattività della
professione, in particolare
nelle regioni incuiil costodel-

la vita èpiùalto, echenel so-

stegno per infanzia e prima-
ria èresopiù cruentoemani-
festo ancheper lacarenzada
partedimoltipotenzialiaspi-

ranti del titolo dellaspecializ-
zazione. Si trattadi requisito
imprescindibileper la parte-

cipazione al concorso,eppure
soprattutto gli atenei del
nord non hanno un’offerta
formativa adeguatarispetto
allapotenzialeplatea.

Leprovescrittedelcon-
corso per la scuoladell’infan-
zia eprimaria si sonotenute
il 19 febbraio: su8.355 posti
abando,erano36.757i candi-

dati, di questi il 70% circa,
26.010, si è presentatoalla
prova scrittae in

20.942 (pari all’80% dei
presenti)hannoraggiunto il
punteggio minimo previsto
di 70/100 . Agli orali nesono
statiammessi12.536,in ap-
plicazione dellaregolachefis-
sa il tetto del triplo dei posti
banditi. Sguarnite le candi-

dature per il sostegnoche,co-

me sidiceva,non hannovisto
aspirantiprof faredomanda,
facendosaltare3.971 immis-
sioni in ruolo su8.355aban-
do, più precisamente214po-

sti di sostegnonella scuola
dell’infanzia e di 3.757 posti
di sostegnonella scuolapri-
maria.

Il25,26e 27si sonotenu-

ti anchegli scritti per lesupe-

riori, dovegli esiti sonostati
decisamentemigliori, con so-

lo l’1,5% dei posti chenon sa-

rà assegnatoper carenzadi
candidati:leclassidi concor-
so interessatesonoquelledel-
le discipline tecniche bandite
al Nord.

Nel complesso erano
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10.677 i posti a bando,
201.810 i candidati, si sono
presentantialla prova in
135.656,circa il 65%.A supe-

rare lasogliadi sbarramento
di 70/100, il punteggiomini-
mo, sonostatiinoltre 107mi-
la, quasil’80%.

______
© Riproduzione riservata

_____n

Supplementoacura
di AlessandraRicciardi

aricciardi@italiaoggi.it
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Sonopartiteleconvocazionideigruppidilavorosull’inclusione.EntrogiugnoilprimoPei

Sostegno,alviai lavorideiGlo
Modalitàescadenzedarispettarepernonfareerrori
DI LRAURA AZZANO

I
n questigiorni sisono av-
viate le convocazionidei
Gruppidi lavorooperativo
per l’inclusione (GLO) che

rientrano, secondo il Ccnl
2019/21,articolo 44, comma3
letterab nelle attività funzio-

nali all’insegnamento riferite
alla partecipazionealle attivi-
tà collegiali dei consiglidi clas-
se, di interclassee di interse-
zione, programmatesecondoi
criteristabiliti dal Collegio dei
docentinellimite di 40ore an-
nue totali.

Questi organi collegiali
dellascuolacoordinanoleat-
tività didattichee lapresenza
del docentedi sostegnoall’in-
terno delteamgarantisceche
le esigenzespecifiche dell’a-
lunno con disabilitàvengano
consideratein ogniaspettodel
percorsoformativo. Il panora-
ma dell’inclusione scolastica
continua a trasformarsi,ora
chesaràpossibile laconferma
del docentedisostegnodapar-
te delle famiglie la redazione
di unPEIaderentealle richie-
ste potrebbe pesaresulla loro
scelta.

Inquestoperiodole scuo-

le stannoorganizzandole riu-

nioni dei GLO per garantire

cheil percorsoeducativodegli
alunnicon disabilitàseguaun
iter costantementemonitora-

to e,se necessario,aggiornato.
In sostanza,il GLO è lo stru-
mento privilegiatoper elabora-

re, approvare e verificare il
PianoEducativo Individualiz-
zato (PEI).

La normativa di riferi-
mento – a partire dal Dlgs

66/2017, passandoper il DI
182/2020ele successivemodi-
ficazioni introdotte, ad esem-

pio, dal Decreto Ministeriale
n. 153del 1° agosto2023– de-
termina cheil PEI debbaesse-

re oggettodi revisioni periodi-
che durante lo svolgimento

dell’anno scolastico.Entro il
mesedi giugnosi redigeil PEI
provvisorio per avviare il per-

corso di inclusione,mentreen-
tro ottobreil documentodeve
essereapprovatoin viadefini-

tiva. Il primo incontro, convo-
cato dal dirigente scolastico,
pone le basi per un percorso
condivisoe definisce in modo
puntualegli interventieduca-
tivi e lemisure disostegno.Se-

condo quantostabilito dal DI
182/2020, il GLO si riunisce al-
meno unavolta, da novembre
adaprile,per verificare il rag-
giungimento degli obiettivi e
annotareeventualimodifiche
o integrazioni daapportareal
PEI.

Il gruppo,compostoda
docenti,personale di soste-

gno, genitori e, nei casiprevi-

sti, anchedallo studentenella
scuolasecondaria,analizza il
profilo di funzionamentoeren-
de contodi eventualicriticità o

successi.È fondamentale che
la bozzadel PEIsiadistribui-
ta in anticipo atutti i membri,
in mododapermettereun’ana-
lisi approfondita durante la
riunione.

Entroil 30 giugno si do-

vrà programmarela riunione
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finale,durantela qualevengo-
no valutati i risultati comples-

sivi dell’annoscolasticoesi de-

finiscono leproposteper il fab-
bisogno di risorsedidattiche e

assistenzialiperl’anno succes-
sivo. Le scuolesvolgonounruo-

lo strategicoin questo proces-

so, in primo luogo il dirigente
scolastico,o unsuodelegato,è
responsabiledella convocazio-

ne e dellagestionedelleriunio-
ni delGLO.

È importantechela con-
vocazione avvenga con un
congruopreavviso,pergaran-

tire la partecipazionedi tutti i
componenti–docenti,educato-

ri, assistenti,genitori e,quan-

do previsto, anche specialisti
esterni in modalitàconsulti-

va. Le verifiche intermedie
rappresentanounpassofonda-
mentale nel rafforzare il dirit-
to allo studioe l’inclusione.

Il GLO nonèpiùunmero
adempimento formale: di-
venta unveroeproprio labora-

torio di collaborazioneproget-
tuale, doveognicomponente–
dallascuolaalla famiglia, pas-

sando pergli specialisti –con-
tribuisce attivamenteal suc-
cesso educativo dell’alunno.
Graziea uniter documentale
rigoroso, all’utilizzo di stru-
menti telematici e auna pro-
grammazione flessibile, il
GLO e il PEIsi configuranoco-

me strumentidinamici, capa-

ci di adattarsi in tempo reale
alle esigenzedegli alunni e di
garantiretrasparenzaedeffi-
cacia lungo tutto il percorso
scolastico.

Ad ogni incontrodevees-

sere redattounverbaledetta-
gliato che riporti le decisioni
prese,lerevisioni apportatee,
nel casodei GLO intermedio,
leosservazioniutili aguidare
lasecondapartedell’annosco-

lastico. Secondole Linee Gui-
da, solo il PEI iniziale e finale
necessitanodella firma di tut-
ti i membri, mentreper gli in-

contri intermediè sufficiente
la firma del_____©dirigente.RiproduzioneriservataLaura______n
Razzano

Orachesarà
possibilela

confermadel
docentedi sostegno

dapartedelle
famigliela redazione
di unPEIaderente

allerichieste
potrebbepesare
sullaloro scelta
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No al licenziamentose il video
e postatosu unachatdi gruppo

Contenzioso

Nonpuò essereviolato
il principiodi segretezza
nellecomunicazioniprivate

GiuseppeBulgarini d’Elci

Il lavoratorechetrasmettealdato-

re di lavoro il video postato sulla
chatcostituita suWhatsAppdaun
gruppochiusodi lavoratori,dacui
poideriverail icenziamentodella

collega autricedel video, viola il

principio di rangocostituzionale
di segretezzadellecomunicazioni
scambiatetra privati.

I contenutiveicolatidai lavora-

tori sulla chatdi gruppo,cui pos-
sono accederesoloi membri am-
messi dall’amministratore, sono
espressionedel diritto di corri-
spondenza elaloro divulgazione
al datoredapartediuno deiparte-

cipanti costituisceviolazione del
diritto di riservatezzae di segre-

tezza scolpitinell’articolo15 della
Costituzione.

Lariservatezzadellacorrispon-
denza etutelata ancheseil mezzo
utilizzato per l’invio elo scambio
di messaggi,videoefoto ecostitu-
ito dall’applicazioneWhatsApp,in
quanto il datodirimenteechel’ac-
cesso ai contenuti dellachat era
delimitato alristretto nucleodila-

voratori ammessi.La tuteladeldi-
ritto di riservatezza della corri-

spondenza ricomprende, infatti,
ogni strumentochedelimita la
platea dei soggetti ammessiallo
scambiodi contenuti, inclusi si-
stemi dimessaggisticaistantanea

come laappWhatsApp.
In talecontesto,il lavoratore

che partecipa al gruppo chiuso
attivatosulla app e trasmetteal
datoredi lavoroil video che, in
precedenza, erastato“postato”
sulla chat da un’altra collega

compromettela segretezzadelle

comunicazionieviolail diritto di
riservatezza.

Questi principi sono stati
espressi dalla Cassazione(sen-

tenza 5334/25 del 28 febbraio

scorso)nellacausapromossadal-

la dipendentedi un negoziodi
prodotti del lusso,licenziatain
tronco peraverediffuso inchat la

ripresavideo di unacliente«par-
ticolarmente corposa»con lapa-
lese intenzione di metternealla
berlina le«fattezzefisiche».Il vi-
deo erastatoinserito sullachatdi

gruppo dall’utenzatelefonicapri-
vata delladipendentelicenziatae
il datorene avevaavuto cono-

scenza aseguitodellatrasmissio-
ne dapartediunacollegaparteci-

pante alla medesimachat.

LaCorted’appello di Venezia,
riformandola decisionediprimo
grado,avevaconfermatolalegitti-
mita del licenziamento sul

pre-
supposto diuna condottapluriof-

fensiva della dipendente autrice
delvideo,per lesionedell’imma-
gine della societae dellacliente.
Non edello stessoavviso laCorte
di legittimita, per la qualee diri-
mente che il video fossestato
scambiatoall’interno di unachat

privata, cui erano ammessi un
gruppochiuso di lavoratoridel

negozio(in tutto 15persone).Pro-

prio il carattereprivato dellachat

suWhatsApperaindicedell’inte-
resse deipartecipantianondivul-

gare i contenuti scambiatiall’in-
terno delgruppo e,quindi, a tute-

larne lasegretezzacontro l’acces-
so da partedi destinataridiversi.

Suquestorilievo riposala decisio-

ne dellaCassazionepercui i con-
tenuti diffusi sulla chat privata
dellaapp,ancheseil loro oggetto
poteva essereoffensivo verso il

datore, non puo integrare una
giustacausadi licenziamento.

In forzadiquestistessirilievi,
laCorterimarcacheaviolare il di-

ritto di corrispondenzaerastata,
invece,lacollegadellalavoratrice

licenziata, in quanto la divulga-
zione delvideo aldatoredilavoro

costituivaviolazionedellasegre-
tezza che dovevacircondarei

messaggiscambiatinellachatdel

gruppo.Sirimarcachel’iniziativa
dellacollega costituiva non solo
violazione deldiritto di segretez-

za della corrispondenza, ma era
avvenutain dannodella lavora-
trice licenziata.
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Daoggipossibilileverifichesuidatiinpossessodell’Inail perrenderei controllipiùincisivi

Sicurezza,vigilanzarafforzata
Accessodirettodegliispettorialregistrodegliinfortuni

DI DANIELE CIRIOLI

L
a vigilanzasullasicurez-
za sul lavoro si raffina.
A partire daoggi, infat-

ti, gli ispettorihannoac-
cessoal«Registroinfortuni tele-
matico» dell’Inail (ex «Cruscot-

to infortuni»), nel quale sono

raccolti i dati sulle denuncein-
fortuni. Il fine? Renderepiù effi-
cace l’attività di vigilanzasulla
sicurezzadel lavoro in contra-

sto agliinfortuni eallemalattie
professionali.Lo rendenotoun
comunicato diffuso ieri dall’I-
nail. Lanovità, previstadall’ac-
cordo sottoscritto nell’anno
2022, rientra trale attivitàper
il rafforzamentodelSinp (Siste-

ma informativo nazionaleper
laprevenzionenei luoghi di la-
voro), istituito dall’art. 8 del Tu
sicurezza lavoro (dlgs n.
81/2008).

I dati dell’Inail. La novità,
come accennato,scattada oggi

4 marzo e interessatutti gli
ispettori del lavoro. Dal punto
di vista pratico consistenella

possibilitàdi accederealla ban-

ca datidell’Inail tramitelaqua-

le l’ispettore ha disponibilità
dei datirelativi alle denuncete-

lematiche pervenute all’Inail.
Lanovità rientra nell’ambito di
quantoprevisto da un accordo
dell’anno 2022 relativo proprio
all’accessoai servizi di diverse
banchedati «Flussi informati-

vi», «Registro delle esposizioni»
e«Cruscottoinfortuni»(oggi tra-

sformato in «registro infortuni
telematico»).Con il nuovoacces-

so, gli ispettori dell’Inl possono

effettuare le ricerchesu tutto il

territorio nazionale;gli ispetto-

ri territoriali (di vari sediItl) ai
dati relativialla propriaareedi
competenza.

Vigilanza più raffinata.
L’accordodell’anno 2022preve-

de attivitàdi rafforzamentodel
Sinpper la maggiore condivisio-
ne delle informazionimediante
il potenziamentoe il coordina-
mento delle varie istituzioni in-
teressate ecoinvolte. Il Sinpde-

ve fornire datiutili perla piani-

ficazione evalutazionedell’effi-
cacia delleattivitàdiprevenzio-

ne di infortuni emalattieprofes-
sionali relativamenteai lavora-

tori, iscritti e non iscritti agli
istituti assicurativi. Il fine è
unavigilanza piùraffinata.

In particolare,l’utilizzo, gra-
tuito, dei servizi telematici (le
banchedati) èstatoprevisto«al
fine di realizzareun’efficace at-

tività di vigilanzain materiadi
salutee sicurezzanei luoghi di
lavoro».

I dati per le ispezioni. I
nuovi dati, dunque,serviranno
adaffinare le ispezioniin mate-

ria di sicurezzasul lavoro. In
particolare,il «Registro infortu-
ni» raccoglie tutti i dati cheri-
guardano le denunced’infortu-
nio pervenutein via telematica
all’Inail dal 23 dicembre 2015 e
quelli relativi alle comunicazio-

ni d'infortunio effettuatedal 12
ottobre2017ai soli fini statisti-

ci einformativi, datutti i datori
di lavoro e loro intermediari,
compresii datoridi lavoropriva-

ti di lavoratoriassicuratipresso
altri entioconpolizze private.
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L'INTERVISTA

PaoloZangrillo
“Carriereepagelledeglistatali

cosi introdurremoil merito”
Il ministrodella Pa:“Ora conl’autovalutazioneil 980%e eccellente,non eammissibile

Peri dirigenti circameta dellepromozionisaràpropostae decisadai superiori”
FABRIZIO GORIA

alutazioni di
performance,

piu merito,
funzionari

as-

sunti dagliistituti tecnici ecir-

ca metadegli avanzamentidi

carrierain formadiretta.Il set-

tore pubblicoitaliano e pronto

peresserepiu attrattivo dado-

mani. I rinnovi dei contratti?
Con 20miliardi di euromessi:a

disposizione congiuntura
difficile, non comprendo le

chiusuredo Paolo Zan-

grillo, ministro della Pubblica

mministrazione,vuole forni-

renattitdinenanagerialeal-

la gestionedelpersonalestata-

le. «E una questionecruciale

per garantire piu risultati, piu
efficienza ma anche piu appeal

lapartedellenuovegenerazio-

ni»,,ragiona.LTeidee
a-

no, ancheseelaacopertaeocorta.

Oggii dati macroeconomici
suPil ecarico fiscalesonope-
santi. Lacrescitacala,le tasse

aumentano.
«Noiperseguiamounapolitica
fiscale prudentee cautelativa,
volta a sostenerele fasce piu
debolidellapopolazioneLasi-

tuazione aconomica a ‘omnli-
cata in tuttaEuropa, congran-
di ifficoltacocondivise
Gli imprenditori chiedono
piucertezzesu unaltro ambi-

to: il fabbisognostatale. Che

invecerdiscendere,sale.
«Abbiamoun temadi debito

pubblicoche riduceir modosi-

gnificativo gli spazidi mano-

vra. E evidente.Ma abbiamo
ancheuntemadi produttivita,

per riguadagnarecompetitivi-
ta a livello globale.Sono que-

stioni da affrontareora, come
stiamofacendo»
Come?

«Vogliamo aumentarel’attrat-
tivita versole nuove genera-
zioni. Attraverso il digitale,

per esempio.F, dobbiamo far-

lo, perche daqui al 2032per-
deremo unmilione di persone
chematuranoi requisitiper la

pensione».
Un turnover enorme. Come
fare?

«Conur ripensamentodeipro-
cessi concorsuali.Nel 2020 il

tempor nediodi lurata deicon
corsi pubblici era di 780 gior-

ni. Impossibileper ungiovane
cheentrasulmercato lel lavo-

ro aspettarecositanto».

Eoggi?
«Il portale “inPA”, totalmente

digitalee accessibileda appsu
smartphono elaporta di acces-

so alla pubblica amministra-

zione. Oggisono registrateol-

tre 2milioni dipersone,dioique-

stequasi il 50%eunder40. An-

che grazieaquestostrumento
nell’ultimo biennio abbiamo

inserito oltre 350 mila
perso-

ne. Nel 2024abbiamopubbli-
cato oltre 22 mila bandi per

piu di Omilaposizioni
Comeagire?

La scorsasettimanaestatoap-

provato in Consigliodei mini-
stri undecreto-leggeperil raf-

forzamento delleamministra.
zioni. Tra le arienovitapreve-

diamo lapossibilitaper igiova-
ni cheesconodagliITS Acade-

mv lientraren 1anubhlicam-

ministrazione come funzionari

perpoipoter acquisirela laurea
grazieal programma“PA 110

&¿lode” del Dipartimento della

unzionepubblica».

In chesenso?

«Vogliamogestireil personale
in:mododifferente.Primo,con
le valutazioni. Secondo,con
una maggiore esponsabilizza
zionedeidirigenti.Comesien-

tranellaPA?»
Conunconcorso.
«Esatto.Questosistemapero
ha portato a conseguenze
drammatichedal punto di vi-
sta dell’ efficacia dellagestione

del capitaleumano. Chi ha la

possibilita di studiare,progre-
disce. Ma nonsempreeil mi-

gliore suunpiano operativo».
Cambiera la progressionein-
terna, chesarabasatasul me-
ritoe nonsolosull’anzianita?e]
«Secondola Cortedei Contiil
98%deididipendentiprpubbliciso

autovalutaticome“ec“eccellen-
ti”. Una narrativachepurtrop-
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po non e cosi condivisa con la

cittadinanza Nel prossimo fu-

turo lonsara piucosi. Introdur
remo una alutazionep per obiet-

tivi, che terra conto non solo

della performance ma anche

ortamentiorganizzati

vi, ovvero le soft skills. Ma poi

ci sara un affiancamento fra

ncorsieprogressione
Cidica di piu.
«Circameta degliavanzamen-
ti sara

sempre con concorsi,

ma ci sara un affiancamento

con il singolodirigente chepo-
tra proporre un suo collabora-

tore per‘uno scatto di carriera.

Il tutto, in questo caso, sarasot-

toposto a una ommissione in-

terna, con una verifica ester-

na, che pero sara sottoposta a

sorteggio. Unmodello che puo

ssere virtuoso»
Icontrattiscaduti?

«Abbiamo chiuso quello delle

funzioni centrali senza la fir-

ma di Cgil Uil. Abbiamo chiu-

so anche per il comparto Sicu-

rezza e Difesa. Oltre 600 mila

contratti rinnovati.E abbiamo

avviato il dibattito sulla Scuo-

la, con primi riscontri positivi.

Dicontro, cisisiamo fermati sul-

la Sanita, che Cgil eUil non

hanno voluto firmare. F lo di-

co apertamente lo considerc

un vulnus nei confronti delle

lavoratrici e dei lavoratori del

settore di estremaşravita».g

Il segretario generale della

Cgil, Maurizio Landini, ha

detto che gli adeguamenti sa-

lariali per dipendentipubbli-
ci non sono stati parametrati

all’inflazione.
«Per] la prima volta della storia

repubblicana il governo ha
stanziato in due leggi di Bilan-

cio, nel 2023 e nel 2024, circa

ventimiliardi di euroroperiocon-
tratti dei dipendenti pubblici.
E giusto affermare che la pro-

posta dell’esecutivo sul rinno-
vo dei contratti nonrecuperail

potere d’acquisto perso per il
picco dei1irincari.Ma aavremmo

dovuto stanziare circa 32 mi-

liardi diieuro»

Una legge di Bilancio, in pra-
tica.

«Mi incuriosisce la chiusura

della Cgil, eia rimorchio quel-
la della Uil, perche contesta-

no che questi incrementi non
sono abbastanza, Valgono il
6,5%pper il 2022-2024 e per il

7,5% per il 2025-2027. Con

un recupero del potere d’ac-
quisto al 13%. In un periodo
in cui 1tasso d’infl1flazione e sot-

to controllo».
Un capitolo che sta acuore di

molti il1lavoro agile. Siconti-
nueracosi?

«Danoi, senza dubbio. Il cosid-

detto smart-working e impre-
scindibile per i giovani, ma

non solo. Non faremo marcia

indietro. gic’eunasenssensibili-

ta diversa che deve essere ri-

spettata. Lavorare per obietti-

vi e con fiducia reciproca si

puo si deve fare. E uno stru-

nento eccezionale»
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| NUMERI CHIAVE

La pubblica amministrazione in Italia

(dati Inps relativi al 2023, aggiornamento al novembre 2024)

Oo
Retribuzione N. medio

Numero

lavoratori
media giornate

nell'anno annua retribuite

9 (in euro) nell'anno

Amministrazioni Centrali, Magistratur
193.887 46.043 294

e Autorita' Indipendent

Amministrazioni locali

(Regioni,Province,Comuni)
554.076 31.259 292

Forze Armate, Corpi di polizia
519.461 5.649 298

e Vigili delFuoco

Scuola 1.445.8 831 25.777 264

Servizio Sanitario 738.479 41.535 299

Universita' ed enti di ricerca 141.709 50.288 298

Altro 90.064 43.252 290

TOTALE 3.683.507 35.141 284

Fonte: INPS WIIHUB

GC
Irinnovo dei contratti

Abbiamomesso sul

piatto 20 miliardi, il

recupero del potere

d’acquisto tra Il 2022

il 2027 eal 13%
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Dimissioniperassenze
ingiustificatein baseal Ccnl
Lavoro

Nonenecessario
chei contrattiprevedano

unnuovoterminespecifico

Soloil giudicepuodisporre
la ricostituzione

delrapportodilavoro

EnzoDe Fusco

Lanormasulledimissionidi fatto,
presentenelCollegatolavoro2024,
eunanormadi buonsensocheha
lafinalita semplicedi metterefine

a praticheillecite di chi vuole di-
mettersi econservarelaNaspi.In
pochi giornidallasuaentratain

vigore e statagia diffusa la nota
Inl 579/2025, lacircolare3/'2025
eil messaggio639/2025da parte
dell’Inps.

Comespiegatobene dall’Inps
conla circolare3/2025,ladisposi-
zione assolveafinalitaantielusive
esi prefiggel’obiettivo di evitare
comportamentinon corretti nelle

ipotesiirin cui il lavoratoremanifesti
nei fatti lapropria intenzionedi ri-
solvere il rapportodilavoro senza,
tuttavia,adempierealleformalita

prescrittedallalegge,anchealfine
diaccedereallaNaspi.

L’ambitooggettivoe costituito
dal fattogiuridico di “assenzain-
giustificata” nei termini stabiliti
dal Ccnlapplicato(praticamente

tutti) o, in assenzadi previsione,
superioria15.Sitratta, tuttavia,di

assenzechehannoavuto inizio a
partiredal 12gennaio2025.Mentre
si ritengono escluse dal nuovo
provvedimentoquellechesi pon-
gono a cavallodi tale data.

Il primoperiodoponeundubbio

interpretativoecioesela previsio-

ne di assenzaingiustificata debba
omenoesseredinuovaistituzione
ein ognicasospecificarispettoalle
attualiprevisionicontrattuali.Sul

puntolanormanon sembrarichie-

dere unanuovaespecificadisposi-

zione diassenzaingiustificata,per
treragioni:

laprima,rispettoalla finalitavi-
sto chec’e l’urgenzadi fermarele

praticheillecite;
laseconda,dicarattereletterale

in quantolanormafa riferimento
al Ccnlapplicato;

laterza,di caratteresistematico,
sarebbeimpensabilechepossano
sussisteredistintetipologie dias-
senze ingiustificate conpossibili
conseguenzediversesulrapporto
di lavoro.

L’assenzaingiustificataeunfat-

to giuridico unicogiadisciplinato
daiCcnl,conlasoladifferenzache
il legislatoredal12 gennaiohavo-
luto modificareleconseguenzesul

rapportodi lavoro,facendovalere

unapresunzionerelativacontenu-

ta nel secondoperiodo dellanor-

ma. Quindi, al verificarsidel fatto

giuridico (superamentodeigiorni
diassenzaingiustificataooltrei 15)

scattaautomaticamenteunapre-
sunzione relativa chequalifica il

medesimofatto comeuna dimis-
sione volontariasenzalanecessita
di convalida.

Unadiversasaimpostazione,anche

ispirataallaprudenza,cheavrebbe

comeconseguenzalapossibilitaper
il lavoratoredi accedereallaNaspi,
esporrebbeil datoredi lavoroapos-
sibiliilleciti civilie financopenali.Il
lavoratorehal’onere didimostrare
l’impossibilita,per causadi forza

maggioreo perfatto imputabileal
datoredilavoro,dicomunicareimo-
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tivi che giustificanola sua assenza.

Sulla base di questi presupposti,
anche il ruolo che la norma affidata

all’Ispettorato nazionale del lavoro

va letta nella sua essenzialita. Il
coinvolgimento dell’Inl ha lo scopo
di «verificare la veridicita della co-
municazione»trasmessa dal dato-

re di lavoro. Si presume, dunque,

che lo scopo siaquello di presidiare

eventuali azioni illecite del datore

di lavoro nei confronti del lavora-

tore nascoste dietro la comunica-

zione di assenza ingiustificata che

tuttavia non si comprendono quali

possano essere.

In ogni caso, la norma, da nlato,

applica una presunzione relativaal

verificarsidell’assenza ingiustifica-
ta stabilendo per legge le conse-

guenze, dall’altro lato, dispone l’ob-
bligo diinoltrare la omunicazione
all’Inl per verificarne la veridicita. Le
due disposizioni operanosu binari

paralleli. Infatti, il primo periodo

non stabilisce un termine entro cui

effettuare lacomunicazione all’Inl,
mentre nel secondoperiodo il legi-
slatore ha ben individuato il termine

certo a partire dal quale siapplica la

presunzione relativa (ossia, il giorno
di superamento del periodo di as-

senza ingiustificata).

E proprio a partire da questo

giorno che decorrono i canonici

cinque giorniper trasmettere le co-

municazioni amministrative indi-
cando la causale di cessazione. E

tutto cio indipendentemente da

quando il datore di lavoro decida di

effettuare la comunicazione all’Inl
o si concludal’istruttoria.

Leconseguenze sul rapporto di

lavoro sono disciplinate dal terzo

periodo della norma secondo cui

«le disposizioni del secondo perio-
donon si applicano se il lavoratore

dimostral’impossibilita,per causa

diforza maggiore o per fatto impu-
tabileal datore di lavoro,di comu-
nicare i motivi chegiustificano la
sua assenza». Quindi,l’unico fatto
che impedisce l’applicazione della

presunzione legislativa e costituito

dalla prova fornita dal lavoratore

sull’impedimento a comunicare i
motivi dell’assenza. Tale effetto,

invece,non eesteso a eventuali co-

municazioni trasmesse dall’Inl a

seguito delle verifiche di veridicita.

Restafermo che laprova fornita

dal lavoratore deveessere valutata

dal datore di lavoro e ritenuta ido-

nea a superare la presunzione di

legge. In questo contesto solo il

giudice potra accertare i presuppo-

sti previsti dal terzo periododella
norma e disporre la ricostituzione

del rapporto di lavoro.
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Finanziamentie iscritti,
i numeridell’università

DI MARTINOSCACCIATI

Finanziamentiin crescita.Un saldopositivo nel numero
delleiscrizioni. Unapercentualemaggioredi studentieso-

nerati rispettoagli iscritti. Uno scatto in quellodei profes-

sori ordinarie associati.Sonole principalitendenzeregi-

strate negli ultimi anninelmondouniversitarioitaliano,
presentate giovedì
scorsoal Senatodalmi-
nistro del MUR Anna
MariaBernini.

Il primo dato rile-
vante riguardale ri-
sorse destinateal Ffo.
Dal 2019a oggi, anche
graziea un contributo
(+20%) del Pnrr, sono
passateda7,4a9,4mi-
liardi: una crescita
che,al nettodell’infla-
zione, èpari al 5%. Po-

sitivo anche il saldo nel numerodelle immatricolazioni.
Dai quasi300 mila iscritti del2008 si è arrivati ai circa
308mila di oggi. Il 40%di lorohapotutocontare,nel2023,
sull’esonerodalletasse- nel 2010,soloil 10%.

Quantoall’organico, il numerodi professoriordina-
ri è salito, dal 2019 al 2024, da 12.728 a 16.364unità
(+3636). Altrettanto si può dire pergli associati,passati
nello stessoperiododa21.099 a 25.944(+4845), molti dei
quali exRTBb. La nettadiminuzione nelnumerodi ricer-

catori a tempo indeterminato(-6187) è invece legataso-

prattutto all’abolizione dovuta alla riforma Gelmini. Al
contrariosonoaumentatii ricercatori atempodetermina-
to (+1128).In aumentole chiamatedirettedall’estero,pas-
sate dalle40del 2015alle 140del2022.

_____© Riproduzioneriservata______n

AnnaMaria Bernini

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 38

SUPERFICIE : 12 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Martino Scacciati

4 marzo 2025

P.29



Mid market,solo il 4,2%
delle aziendeitaliane

nonhamanagerdonna
Il rapporto

Womenin Business2025
di GrantThornton:ruoli
di leadershipsoloal 35,7%

SilviaPagliuca

Solo il 4,2%delleaziendeitaliane

di mediedimensioninonanno-
vera donneneiruoli manageria-
li. Erano l’8,6% nel 2024. Undi-
mezzamento che,seppurpositi-

vo, porta con se una disparita
ancora evidente perche guar-
dando alla situazionedaunaltro

punto di vista emerge che le
donnechein Italiaricoprono po-
sizioni di leadership sono,infat-

ti, soloil 35,7%(in linea conl’an-
damento dell’Eurozona del 35%
e con la mediaglobale del34%).

La fotografia e scattatadal
rapporto annualeWomenin Bu-

siness 2025 realizzato dal
networkdi consulenzainterna-

zionale GrantThornton,intervi-
stando 3.748 top managerdi

aziendedel mid-marketdi tutto
il mondo,di cui 95 in Italia. A

spingereuna maggiorepresenza
femminile nella managerialita
delle medieimpreseitaliane so-

no statesoprattuttole sollecita-

zioni arrivate dai potenziali
nuovi clienti (23,2%)edal mon-
do delcredito (21,1%).Parados-

salmente, quindi, aoggi l’avan-
zare delledonnemanagernonsi

deve aunaspintadal basso,ov-
vero da quante attendono di

sfondareil soffitto di cristallo,
ma dadinamiche esterne,come
il mercatoe i finanziatori.

Una tendenzachesi ritrova
anchenel resto del mondo: il

77,6% delle impresedel mid-

market, infatti, haaffermatodi

averricevutoespliciterichieste
esternea dimostrareil proprio
impegno nelladiversita di gene-
re. Di conseguenza,il 56,3%ha
effettivamente aumentato la
presenzafemminile nei ruoli di-

rigenziali. «Le imprese che

adottanopoliticheconcreteper
la paritadi genere non solo at-

traggono maggioriinvestimen-

ti, ma beneficianoanchedi una
leadershipdiversificata chefa-

vorisce innovazione ecompeti-
tivita nel lungo termine» sotto-
linea Simonetta La Grutta, re-

sponsabile DE&I di Bernoni
GrantThornton.

Anchenelrestodelmondola
percentualedi impresechenon
ha alcuna donnain posizioni di

leadership e in calo:nel2025so-
lo il 4,1%delle aziendedel mid-

market ha dichiarato di avere

una leadershipesclusivamente
maschile, rispettoal 6,7% regi-
strato nel 2024. «Aquestoritmo
unagiovanedonnacheentra og-

gi nel mondo del lavoro dovra
attendereoltre 25anni prima di

poter lavorareinun’aziendacon

una leadership equamentedi-

stribuita. Questodimostrache
esisteil concretorischiodi

per-
dere unagenerazionedi donne
leader, privando le imprese del
loro contributo edel valore che

potrebbero apportare» ricono-

sce RobertaCipollini, partnerdi
Ria Grant Thornton.
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Diversity, le multinazionali
nelguadotraEuropaeUsa

Governance.StateStreet,il gruppochecommissionolastatuaFearlessgirl perWall Street,cancella

gli obiettividi diversità.Perlamaggiorpartedelle societàsitrattaperosolo di uncambiodi nome

MonicaD’Ascenzo
Laragazzinasenzapauracheaffronta
a viso aperto il toro di Wall Street
compieil prossimo8 marzoottoanni
ed evidentementee ritenuta suffi-

cientemente adultapersfidarela fi-

nanza dasola.StateStreet,societa
d’investimentocheavevacommis-

sionato larealizzazionedellastatua
allascultriceKristenVisbal,haan-
nunciato ieridiabbandonareitarget
del30%didonneneicda,annunciato
nel2023.Unapolitica nonpiu presen-
te nellestrategiedelgruppo,chepure
avevanel2017realizzatoquellastatua

per indicarela rottaallesocietaincui
investivanelladirezionediunamag-

giore valorizzazionedeitalentifem-

minili nelmanagementeneiboard.
D’altraparteil clima negli Usa eor-

maichiaro: nonc’e spazioperparlaredi
diversity.Ela chiavesembraproprio
questa,nonparlarnepiu.In colloquiin-

formaliiresponsabilid delpersonaleei

diversitymanagerconfermanochei
programmiinterniperseguitinegliul-

timi anni nonsarannoabbandonati,

soprattuttonellemultinazionaliche
sonopresentiindiversiPaesiedevono

rispettarecultured normativediverse.
Il trend, quindi, equello di cambiare

nomealdipartimentodiriferimento,
contitolazioni qualiinclusion & belon-

ging, people& culture,merit& inclu-

sion. Leerassicurazionisspessoarrivano

daglistessiceocheconmailinterneo

interventiaeventi ewebinarconfer-

manol’adesionea aivaloriaziendali..An-
che perchein areegeografichecome

l’Europasitrovanoadoveradempiere

aobblighinormativiprecisiiinttemadi

diversity,soprattuttodi genere.Esu
questogli:studillegali stannolavorando

percomprenderemeglioqualesarail

quadroamericano:all’internodelquale
dovrannomuoversile strategieazien-

dali pernonincorrereincauselegali.
Sesiguardaainumeri, un’inchiesta

realizzataagennaiodaResume.orgsu
unpaneldimille leaderaziendalista-

tunitensi, ha evidenziatocomesolo
unasocietasuottostiaeffettivamente

eliminandoleeiniziativedi DEI eabbia
inprogrammadi tagliareifondiari-

guardo. «Delleaziendecheabbiamo

intervistatoconprogrammiDEI nel
2024– scrive l’associazione– il 5%af-

ferma diavereliminatoiprogrammi,
mentreunaltro 8%stariducendoil

propriobudget.Nelcontempo,il65%
affermacheil lorobudgetDEIrimarra
lostessoeil22%prevedediaumentare
i finanziamenti».Traleaziendeche

hannomantenutoeoridottoifinanzia-

menti DEI, inoltre,solol’11%afferma
diesseremolto (4)oyunpo’propenso
(7%)adeliminareil proprioprogram-
maDEI nel2025.Peril 37%nonemol-

to probabile,mentreil 32%afferma
chenoneeaffattoprobabile.Frale so-
cieta chehannopubblicamentecon-
fermato il loro impegnovengonocita-

te Adobe,Apple,Salesforce,T-Mobile
e›Workday.Sesiprendeinconsidera-

zione solo l’8% chehadecisoditaglia-

reifondi, quattrosudieciriallocanoi

capitali ainvestimentidi sviluppo di

intelligenzaartificiale,mentreil 51%

aspeseoperativegenerali.

Le multinazionali non possono,
poi, nontenercontodelleproiezioni
demografichecheindicano negliStati

Uniti unPaese“senzaminoranze”en-

tro il 2045- Le stimeconfermanolari-
levanza delleminoranzerrazzialicome
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motore demograficodellacrescitafu-

tura dellapopolazione,checontrobi-
lancera il declinodellacomponente
bianca.Nel2045leprevisionisonoper
unapercentualedibianchial49,7%dal
6344%attuale,mentrepergliispanici
salirannodal19%al 24,6%,i neridal
12%al13,1%,gliasiaticidal 5,8%al 7,9%
eil 3,8%sararappresentatoodagruppi
multirazziali.Sonoproiezionichesia

lato dipendentisialatoconsumatori
nonpossonoessereignorate.

ORIPRODUZIONERISERVATA

Il 65%delle aziendeUsa
intendemantenere
il proprio budgetdei

programmi DEI,mentreil

22%contadi aumentarlo

«Fearlessgirl».
La statuacommissionatadaState
Streete postadavantia Wall Street.La

societahafatto marcia indietrosui

targetdi diversita
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LogisticaallaBindi: èprotesta
«Stipendiirregolari,nonsivive»
PicchettoaSanGiulianodei lavoratoriLogitec.Laditta fornisceservizial marchiodolciario

di AndreaGianni
eAlessandraZanardi

SAN GIULIANOMILANESE (Milano)

Ci sono lavoratori che,per il ritardo

nel versamentoda partedell’azienda
del quinto dello stipendio a banche,
assicurazioni o finanziarie, sono stati

segnalatisul Crif, il registro dei “catti-
vi pagatori“. Altri, sempreper lo stes-

so motivo, non riescono a erogare le

quotemensiliconcordateper il mante-

nimento dei figli, nel casodi separazio-

ni o divorzi. Mettendo in difficoltà,

quindi, le famiglie. «Irregolarità nelle
buste paga»cheieri hannofatto esplo-

dere la protestadei 150lavoratori del-

la Logitec, che si occupanodi alcune
attività produttive, di logistica e tra-

sporto appaltatedalla Bindi, storica

fabbrica di dolci e alimenti a SanGiu-

liano Milanese.
«Vengono calpestati i diritti - spiega

Agostino Mazzola, funzionario della
Filt-Cgil di Milano –. Oltre ai ritardi nel
pagamentodegli stipendi, le irregolari-

tà nel versamentodelquinto dello sti-

pendio segnanocon unacrocerossai

lavoratori, che rischiano di finire al

centro di contenziosi e perdere l’ac-
cesso al credito. Di fronte aquestasi-

tuazione chiediamoancheuninterven-

to del committente,la Bindi». Ai lavo-

ratori, infatti, secondoladenunciadei

sindacati (haorganizzatola manifesta-

zione anchela Uil Trasporti) vengono

trattenute le rate delle cessioni del

quinto dello stipendio, senzache poi
questesomme venganoversateai cre-

ditori, esponendocosì i dipendenti al
rischio di pignoramento e a segnala-

zioni pressoil Crif comecattivi pagato-

ri. «A ciò si aggiungeun’ulteriore gra-

ve irregolarità – sottolinea la Cgil – le
quotedestinateai fondi pensionistici
integrativi vengonotrattenuteai lavo-
ratori, manon versateai rispettivi fon-

di, privando così i dipendenti di un di-

ritto fondamentale per la loro sicurez-
za previdenziale».Da qui lamanifesta-

zione, cheavevaanchel’obiettivo d’in-
formare e sensibilizzare l’opinione
pubblica.
«Di fronte a questasituazione – con-

clude il sindacato – la Filt Cgil rimane

al fianco dei lavoratori e si mobilita
per garantire che la questione venga
riportata nell’alveo della correttezza e
della legalità. Invitiamo tutte le istitu-

zioni competentia vigilare su questa
vicenda e a prendereprovvedimenti
urgenti» Intanto i lavoratori hannoin-

crociato la braccia, e si sono radunati
in presidio davanti allo stabilimento

della Bindi, azienda fondataquando
correva l’anno 1946, in pieno dopo-
guerra, e diventata «lapiù grande pa-

sticceria d’Italia». © RIPRODUZIONERISERVATA

LE SITUAZIONI CRITICHE

«Chiè statosegnalato
allacentralerischi
perratenon saldate
Chi nononoragli alimenti
destinatiall’ex moglie»
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Le protesteorganizzatedavanti alla sededella Bindi aSanGiulianoMilanese
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LO SCONTROSULPUBBLICOIMPIEGO

Cgil e Uil: peri contrattiPa

anticiparei fondi2025/27

Nonaccennaasmuoversilostallosindacalechevede

Fp Cgil e Uil Fpl opporsi ai rinnovi contrattuali

2022/24 percarenzadirisorseeiil Governorispondere
chespaziperstanziamentiaggiuntivinonisono.IIIeri
le duesigle sonotornateall’attaccoconunanotacon-

giunta in cuichiedono«unconfrontoserioerispettoso
di tutteleorganizzazionisindacali, senzascorciatoie
otentatividi forzatura»;il riferimentoeallapossibilita

di erogazioneunilateraledellerisorseadisposizione
ventilatadalministro perlaPaPaoloZangrillo.

«Laverita e cheerisorsenonbastano»,tuonanoi
duesindacatidellafunzionepubblica,rilanciandoi
propricalcoliincui«partedellerisorseperil triennio

2022-2024sonogiainpagamentoattraversolasuper
indennitadivacanzaontrattuale»quindinonposso-

no essereindicatecomeaumenti.SuperindennitaO

meno,comunque,i fondinon bastanoatamponare
«unaperditadel potered’acquistoben superioreal

17%» subitapereffettodell’inflazionealle stelle del

2022-23.La richiestaequindidi «unanticipodi tutte
le risorsedisponibili, compresequelledestinateai
contratti2025/2027,il superamentodeilimiti anacro-

nistici ai tettidelsalarioaccessorioeunpianostraor-

dinario diassunzioni».Tutteipotesicomplicatedalla
grigliarigidadeicontipubblici.
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IL COLLOQUIO

DanielaFumarola
“Giovani eOpzionedonna

Urgenteriformarelepensioni”
Il segretariogeneraleCisl: pattotra responsabilisutassee contratti
PAOLOBARONI
ROMA

I
flop di Opzione donna,

manon solo.Serveunari-
forma delle pensioni, ed

un pattoperabbassarele
tassee rinnovare tutti 1con-
tratti, sostiene DanielaFuma.
rola: «E evidenteche proble-
mi occupazionalidelledonne

esoprattuttoil temadelladif-

ficile ciliazione conmater-
nitaoelalavorodi curasi rifletto-

no anchesul pianopensioni-
stico. Il problema none soloil

peggioramento dei requisiti
di Opzionedonna,ma anche
il fatto che le donne(e spesso
ancheigiovani) sonopenaliz-

zati da carriere discontinue,
lallavoro part timechegene-

ra lavoropoveroye dalcalcolo

interamente contributivo»

spiega laStampailnuovo e-

gretario generaledella Cisl.
Perquesto, aggiunge, «biso-

gna costruirele condizioni

peruna pensionedi garanzia,
coprendo buchi revidenzia-

li, estendere e rendere piu
vantaggiosa la previdenza
complementare riconoscere

alledonne un annodi contri-
buti in piu per ogni figlio. Bi-

sogna apriresubito il temadi
unariforma pensionistica se-

parando aprevidenzadall ’as-
sistenza erendendoilsistema

piu flessibile».

Quantoalle voci delledon-

neraccoltenell’inchiestapub-

blicata ieri dalnostrogiorna-
le per Fumarola si tratta di
«storie toccanti che devono
far riflettere tutti coloro che

hanno responsabilita istitu-

zionali esociali.LaleggeFor-

nero va cambiata-spiega- Bi-

sogna pensareiad unpontetra
hilasciail lavorovolontaria-

mente o forzatamente ma
non ha requisiti per la

pen-
sione. I lavori nonsonotutti

uguali,ciisonoesigenzediver-

se, difficolta di ricollocazio-

ne in un mercato del lavoro
che oggi richiede figure pro-
fessionali semprepiu qualifi-
cate. E un problemachela Ci-

slpone da tempo».
Occorre investire di piu su

formazioneecompetenze,in-

somma, e poi «bisogna co-
struire unosstatutodella gerso-

achegarantisca tutelee dirit-

ti ai lavoratori per ttol’arco
della vita lavorativa, soprat-
tutto nei periodi di transizio-

eenelle crisiaziendali».

La riforma delle pensioni
«restauna nostrapriorita» e

perquestoFumarolaorachie-

de al ministro del Lavoro di
riaprire il confronto. «Ci so-
10le condizioniperun accor-
do seriosostienechepossa
rivedereil sistemanel segno
della equita, della flessibili-
ta, di un equilibrio tra conti

pubblici ed esigenzedi lavo-

ratori epensionati».
Altro temadelicato,laper-

dita di potere d’acquisto dei
salari.Per segretariogenera-

edella Cisl«lostrumentofon-

damentale per migliorare le

condizioni economichee nor-
mative di chi lavora e la con-

trattazione, come dimostra-
noi dati delnostro ultimo re-

port secondo cui nel solo
2024leretribuzioni orarieso-
Ono aumentatedel 4,4%nell’a-
gricoltura, del 3%nell’indu
striae del 3,6% nei servizi,
conpunte del ,4% nel setto-

re neccanicoedel5,3%nelle-

gno-carta-s-stampa,mentre la

percentualedi dipendenti co-

perti dai rinnovi esalita dal
40%al 56%. Numeri che di-

mostrano mportanzad pro-
seguire sulla stradadei rinno-

vi – sottolinea Fumarola a

partire daquelli ancoraaper-
ti, comemetalmeccanicae
pubblicoimpiego.Poiealtret-

tanto fondamentale il rilan-

ciodella contrattazioneazien-

daler territoriale» Quantoiin-

vece all’ultimosdecretobollet-

te, Fumarola lo giudica «un
primo interventodoveroso.
Bisognapero chequestorap-
presenti il primo passoverso
una complessivae strutturale

politica dei redditiconcertata
con le parti socialipercostrui-

re uninterventoorganicoche
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metta sottocontrollo le dina-

miche nflative rafforzi ilpo-
tere di’acquistodi lavoratorie
pensionati.Serveun pattotra
responsabiliancheper abbas-

sare le tasse,sostenereirinno-

viicontrattuali, elevareisalari
erafforzarele vensionigaran-
tendo una redistribuzione

equadi risorse.Abbiamobiso-

gnod sceltecondivise».

Cosi su “La Stampa”

SuLa Stampadi ieri, Ireportage
sui risultati operatividi Opzione
donna.Il governohaaumentatoi
paletti di accesso,con la natura-

le conseguenzache lapensione

anticipataper lelavoratricisiieri-

velata unvero propriomiraggio
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Medicina,riformavicina
al traguardo:addioal test
e primo semestreaperto
La delegaallaCamera

Oggil’approdoin aula

EugenioBruno

L’ abolizione del testd’ingresso
aMedicinaesemprepiuvici-

na. Dopoil via libera del 17
febbraioin commissionellaCamera
sipreparaa licenziare anchein aula
lariformacheeliminailquizdesti-

nato agliaspiranticamicibianchi.
Al SuOposto,infatti, cisaraunpri-
mo semestreapertoatutti elasele-

zione si sposteraall’inizio del se-

condo. Tuttocio apartiredall’anno
accademico2025/26.Egiaquesta
e unanotizia, viste le voci incon-

trollate circolatenei mesi scorsi,

cheparlavano,invece,diunarepli-
ca del modellodi selezioneadotta-

to nel2024/25.Quando– comefor-
se si ricordera– si eratornati alla

provascrittanazionaleugualeper
tutti (indue datee conbancadati
dei quesitiaperta),dopol’esperi-
mento duratoappena12 mesidei
Tolconlinegestiti, tra millepole-

miche, dalconsorzioCisia.

Ancheseil condizionaleecome
sempred’obbligo, il disegnodileg-
ge cheaffida al Governoladelega
a cambiare la legge262 1999sul
numero chiusoe ormai al’ultima
curva.Peroggie in programmaa

Montecitorioladiscussionegene-
rale in assembleaegia giovedi6

marzo (oalmassimolaprossima
settimana)eattesoil secondoee de-

finitivo vialiberaparlamentaresul
Ddl, dopoquelloincassatoalSena-

to il 27novembre2024.
Da allora il testo e rimasto lo

stesso.Il primo deisuoitrearticoli
delimita l’ambito della riforma:
l’accessoprogrammatoaicorsi di

laurea in Medicina e chirurgia,

Odontoiatriae protesidentariae
Veterinaria.L’articolo2definisce
invecei principi e criteri direttivi
chel’esecutivodovraseguirenella

scrittura dei decreti delegati da
emanareentro 12 mesi.A comin-

ciare dall’iscrizioneapertaal pri-
mo semestre nell’ambito di un
contingente“sostenibile”diposti
decisoalivello centraleedallapre-
visione chepotraessereammesso
alsecondosolochi conseguetutti
icrediti (Cfu) comuni all’areabio-
medica, sanitaria,farmaceuticae

veterinaria,sullabasedi unagra-
duatoria nazionale.Completalo

schemal’articolo3 chedemandaai
Dlgsinarrivo la revisionegenerale
dellalegge264 "1999citata.

Il compitodiscrivereii decretile-

gislativi spetteraal Mur.E il primo e

quasipronto.Del restol’intenzione
dellaministraAnnaMariaBerninie
diaccelerareil piupossibile,consi-

derando chei provvedimentido-

vranno essereapprovatiin viapreli-
minare dal Cdm,poi ottenerel’ok
dellecommissioniparlamentarie
infinetornareaPalazzoChigiperil
varofinale. L’obiettivo, comeha ri-

badito leistessain unpostsux un
paiodisettimanefa, efar si«chele

nuoveregoleentrinoin vigoregia
dal prossimo anno accademico,
mettendo al centro trasparenza,
equitaemerito».

Alcuni puntifermi in vista del

primo Dlgssarebberogiastati rag-

giunti. Ad esempiochedovrebbe

esserepossibileiscriversinuova-

mente alsemestrefiltro:in casodi
mancatosuperamentodi unoopiu
esamio di unpunteggio insuffi-

ciente perl’inserimentonellagra-
duatoria nazionale,gli studenti

potranno frequentarlo di nuovo.
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Allo stessomodo, in sededi pre-
sentazione delladomanda,lostu-
dente dovrebbeesseretenutoain-

dividuare, oltre all’universita
pressola qualeintendesvolgereil

semestrefiltro, leulteriori sedi,in
numerodadefinireconunsucces-

sivo decreto,secondounordinedi

preferenza,nellequalie disposto
aproseguireil secondosemestre
dei corsi di laureamagistrale in

medicina,odontoiatriaeveterina-
ria. Oppure, in caso di mancata
ammissionealsecondosemestre,
inunodeicorsidilaureaodi laurea
magistralediareabiomedica,far-
maceutica, sanitariaeveterinaria,
ancheinsoprannumero,chegli fa-

rebbero da “paracadute”.
Fermorestandochealmenoper

quest’annolenuovedisposizioni
non si applicheranno agliatenei

nonstatalilegalmentericonosciu-

ti (chein alcunicasihannogiafat-

to svolgerei loro testd'ingresso

per il 2025/26,ndr)ea quellistata-

li peri postidestinatiaMedicinain

linguainglese,restanoancoraal-

cuni nodidasciogliere.Duesutut-
ti: quali sarannole materiedegli
esamidasuperareobbligatoria-

mente (siparladiBiologia,Chimi-

ca e Fisica)e conquali modalita.
Cioeseconisoliti mezzi,scritti o

orali, eunmeccanismocherenda

paragonabilii risultati ottenuti
pressole varie sedi universitarie

oppure con un quiz. Un’ipotesi
quest’ultimasempremenogetto-

nata, poiche sarebbe comefare
rientrardallafinestracio chedopo
25annie uscitodalla porta.

© RIPRODUZIONERISERVA

La ministraBernini
vuole partiresubito:
decretidelegatiquasi
pronti,primaiscrizione
ripetibile unasolavolta

Nientepiu quiz.Lariforma puntaasuperarela selezioned'ingressocon i test
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Medici, 60mila laureatidi troppoal2032
Dalla carenzaall’abbondanzadi medici.
Se,infatti, fino al 2027ci saràuna man-
canza di specialistinegli ospedalistima-

bile in 20/25mila unità, nel 2032 si po-

trebbe sviluppare il fenomeno contra-

rio, con «60 mila neolaureatiin più ri-
spetto alnumeronecessariopercoprire
i pensionamenti».È quantoriportato
nello studio diffuso ieri dal sindacato
dei dirigenti medici Anaao Assomed,
proprioneigiorni incui èin discussione
il disegnodi leggedelegaperla riforma
dell’esame in medicina(Atto Camera
2149 eabbinati).Il testo,secondoil ca-
lendario della Camera,èattesoaparti-
re daoggiin aulaaMontecitorio.

Tra i criteri dellalegge delegaèpre-

sente anchela parziale abolizione del
numerochiuso per i corsi di laureain
medicinae chirurgia. L’accessoal pri-
mo semestresaràapertoatutti, mentre
peravanzareal semestresuccessivosa-

rà necessarioaverconseguitotutti i cre-

diti formativi stabiliti per gli esami di
profitto,chesarannodefiniti nelpercor-
so di attuazionedelladelega.Il governo,
infatti, dovràindividuare le discipline
qualificanti comunichesarannoogget-

to di insegnamentonei primi sei mesi.
Unanovitàche,secondoil segretariona-
zionale AnaaoAssomedPierinoDiSilve-

rio, nonrisolverài problemi: «chisi illu-
de chela soluzionepiù efficace siaau-
mentare i posti nelle facoltà,moltipli-
cando adismisurail loro numerooquel-

lo dei corsidi laurea,senzaprima risol-
vere le criticità del sistema, dimostra
una pericolosasuperficialità,conil ri-
schio difavorireunosperperodi risorse
pubblichein mancanzadi prospettive
occupazionaliall’interno delSistemasa-

nitario nazionale».
Secondolo studio Anaao,«acausade-

gli errori nella programmazionedella
formazionedei medicinel decennioan-

tecedente al Covid-19», la disponibilità

di un numerodi neolaureatisuperiore
alleuscitepensionisticheatteseemerge-
rà soloa partiredal 2026.Negli annisuc-

cessivi i numericrescerannoprogressi-
vamente, ma una disponibilitàcumula-
tiva di almeno 25.000neolaureatiin ec-

cedenza rispetto alla sostituzionedei
pensionamenti,tale da poterricoprire
le carenzestimate,saràraggiuntasolo
nel 2030. «È evidente», si leggeancora
nello studio,«chefin dasubitoabbiamo
lanecessitàdell’implementazione di un
ampio e duraturoprogrammadi assun-
zioni nellevariearticolazionidellasani-
tà italiana al fine di evitareunanuova
pletoramedica chepotrebbesviluppar-

si tra il 2028eil 2032 (+60.000neolaurea-

ti rispettoal numeronecessarioper co-

prire i pensionamenti)».
L’accessoliberoal primo semestreha

suscitato«perplessità»purenellaFnom-

ceo, laFederazionenazionaledimedici,
chirurghi e odontoiatri.Intervenuta in
audizionesulddl, anchela Federazione
hacitatoil rischiodi unapletoradi me-
dici: «Riteniamo importanteevidenzia-
re cheil numeroprogrammatonondo-
vrebbe esserecalibratosucifre più ele-

vate rispettoai fabbisogni. Si rischiaal-
trimenti di creareunapletoradi disoc-

cupati chenoncorrispondonoallereali
necessitàdel Ssnechedovrannoperfor-
za di cosecercarelavoroall’estero,ori-
manere inoccupati:occorredarevalore
ai diecianni di formazione di un giova-

ne medico.I numericheadoggi circola-

no», la precisazionedellaFederazione,
«nonsonoinvececoerenticonil numero
deimedici cheandrannoin pensione:se
tradieci anniandrannoin pensioneme-
no di 7.000medici e oggi vieneconsenti-
to unaccessoamedicinaaoltre 20.000
giovani, una partedi questi probabil-
mente nonavràoccupazione».

MicheleDamiani
_____© Riproduzioneriservata______n
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Secondol’ultimo rapportoInps,afine 2023il gapmediodellepensioninettetra i duesessiammontavaa 483 euro

Donnee pensioni:il lavoroextravale7mila€l’anno
DI PaolaVALENTINI

Secondol'ultimo rapporto annua-
le dell'Inps,nel 2023 in Italia la
pensione media e stata pari a

1.750eurolordi per gli uomini e 1.069

eurolordi perle donne,ossia,rispetti-
vamente, circa 1.430e947euro netti.
Le donne italiane percepisconodun-

que pensioniinferiori del36%circari-

spetto agli uomini, undivario in conti-

nuo aumentoriconducibile al gap retri-

butivo di genereealla discontinuitala-

vorativa, chepenalizzanopesantemen-
te le lavoratrici italiane.
L’edizione 2023 dell’ Osservatorio
Inpssui lavoratoridipendentidelsetto-

re privatorileva chelaretribuzioneme-
dia annuadegli uomini e infatti pari a
26.227eurocontroi 18.305euro delle
donne, con una differenza di quasi 8

mila euroall’annochesi traduceinevi-

tabilmente in un assegnopiu bassoper
le futurepensionate.Un’ analisidiMo-
neyfarm ricorda che il divario salaria-
le di genereinizia solitamentea mani-

festarsi quandole don-
ne raggiungonol’eta in
cui si tende a mettere
su famiglia: il tema e
dunquestrettamentele-

gato al costosommer-

so della cura di figli e
famigliari. Il rapporto
mondialedell’Organiz-
zazione internazionale
del lavoro calcola che
le donneitaliane si fan-

no caricodellaquasito-
talita (74%) del tempo
dedicatoall’ assistenza
e alla cura della perso-

na nonretribuite:oltre cinqueoredi la-

voro al giorno a titolo gratuito, contro
le neanchedueore degli uomini. Mo-

neyfarm calcolacheseperquestolavo-

ro extradi tre ore al giorno alle donne
venissecorrispostoun salario minimo
di noveeuro all’ora per cinque giorni

alla settimana,a fine an-

no una lavoratrice po-
trebbe contare su circa
7 mila euroin piu. Per

quantol’Italia resti tra i

Paesiconlapiu elevata
proporzionedi

occupa-
ti rispetto alla popola-
zione in eta lavorativa,
dunque, le disugua-
glianze di genere nel
mondo dellavoro resta-

no evidenti, anche ri-

spetto a nazioni euro-

pee comeFranciaeGer-

mania, in cui lapercen-

tuale di lavoro non retribuito di assi-

stenza e cura svoltodalle donne e infe-
riore di oltre dieci punti percentuali

(Francia61% e Germania62%). «Il la-

voro di curaa titolo gratuito haun im-

patto diretto sul reddito delle donne,
dal momentochelimita leore di lavo-

ro retribuito elapossibilita di accumu-
lare risorseperil futuro: il divario di

ore lavoratesi traduceinfatti in minori
guadagnie minori contributi previden-
ziali versatirispettoagli uomini, quin-
di in unapensionefutura piu bassa.La
maternita, le pauselavorative per cre-
scere i figli o il caregiving possonoin-

fluire significativamentesulla costru-
zione di unpatrimonio solido e su una
pensioneadeguata.Queste variabili
rendonoessenzialeun approccio per-
sonalizzato alla pianificazione finan-

ziaria e previdenziale, per assicurarsi
che le donnepossanoproteggeree far
crescereil lorocapitalenel tempo»,af-
ferma Patrizia Franchi, investment
consultantmanagerdi Moneyfarm. (ri-
produzione riservata)
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LA RIFORMABERNINIDEI SETTORIDISCIPLINARIDELLE ACCADEMIE

Cassese(Cnam):cosìformiamoi professionistidellacreatività

DI MARTINOSCACCIATI

«P
ercorsi in cui la creatività
può andare a braccetto
con l’innovazione e, final-
mente, una riorganizza-

zione deisettori disciplinari».Giovan-
na Cassese,presidente dello Cnam,
promuoveapienivoti la riforma dell’Al-
ta formazione voluta dal ministro
dell’Università e della Ricerca Anna
MariaBernini. I punticardinedelde-

creto firmato da Bernini sono:la sem-

plificazione e una forte riduzione del
numerodeisettoridisciplinari, chepas-

sano da400a 126; l’eliminazione di se-

parazioni tematichetra i percorsidiAc-
cademie di Belle Arti, Accademie diAr-
te Drammatica, Accademie di Danza,
Istituti Superioriper le Industrie Arti-
stiche eConservatori,cosìdaevitareri-
petizione e sovrapposizioni, l’ampio ri-
corso agli strumenti digitali. E ancora,
unsistemadi reclutamentodeidocenti
costruitosulleesigenzescientifichedel-

le sedi.

Domanda.Qual èil suogiudizio
complessivo?

Risposta.La riforma èstataguida-

ta daun’esigenzadi sintesi,di accorpa-
mento e valorizzazione dellaricerca,ed
èavvenutacon il parerefavorevole del
Consiglionazionale,cheha lavoratoin

sintoniacon il ministero.Il lavoro fatto
èessenzialeperchéfinalmenteil reclu-

tamento deiprofessoridell’Alta forma-

zione artisticasaràfattoconl’abilitazio-
ne artisticanazionale.E c’eraanchebi-

sogno di una revisionedei contenuti.
Molti eranopleonasticiesi ripetevano.
In assoluto,eranecessarioche fossero

di meno.
D. Comefunziona lanuovaorga-

nizzazione deisettori?
R. Oranonesistonopiù settori sepa-

rati perle singole istituzioni maci sono

settori per ogni ambito disciplinare.

Per esempio, Storia dell’arte diventa
unsettore disciplinare comune, inse-

gnato nelleAccademiedi Artedramma-

tica, nelleAccademiediBelle arti, negli
Istituti superiori di Industrie artisti-
che, nei conservatori.Ci sarannodun-

que meno ripetizioni. Esaràanchepiù
facile l’interdisciplinarietàela transdi-

sciplinarietà.
D. La nuova organizzazionedei

settoricomporteràuna riorganiz-
zazione dellestesseaccademie?

R. La riforma è statafatta per il re-

clutamento ealmomentononhaeffetti
diretti sull’organizzazione. Secondo
me, tuttavia, dovremo intervenire an-

chesull’organizzazione dei piani di stu-

dio.

D.Unelementoimportanteèl’in-
troduzione di un’abilitazione
scientifica nazionale.Da chi sarà
rilasciata?

R. Dallecommissioninazionaliisti-
tuite con lariforma, in modo analogoa

quantoavvieneper leUniversità.

D. E quali sarannoi vantaggi ri-
spetto al passatodel nuovo siste-
ma direclutamento?

R. Il reclutamentosaràcollegato al-

la programmazionespecifica del singo-

lo istituto. Comeavviene perle univer-
sità, undocentenonsisposteràin base
alle esigenzedell’istituto che lo chia-
ma. Anche grazieall’abilitazionescien-

tifica nazionale,il reclutamentorispon-

derà alle necessitàdi ricerca,produzio-

ne e didattica collegatea uno specifico

contestodi programmazione.Vengono
cosìvalorizzate l'autonomiaele respon-

sabilità dei singoliistituti.
D. La riforma introducel’utiliz-

zo di strumentidigitali, compresa
l’intelligenza Artificiale. Questa
impostazionepuòcomportaredei
rischi rispetto aiprocessicreativi?

R. Assolutamente no. Lavoriamo
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con le nuovetecnologie. Oggi l’arte, il
design,lamusicavivono in sintoniacon

lescienzee lenuovetecnologie.La crea-

tività èstatasemprein strettocontatto
con l’avanzamentodelle scienze, con
l’innovazione. Cosìprepariamoi profes-

sionisti dellacreatività,nonsolo di do-
mani madi oggi.

_______© Riproduzioneriservata________n

GiovannaCassese

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 38

SUPERFICIE : 24 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Martino Scacciati

4 marzo 2025

P.44



Laricercadell’UniversitàBicocca:italianoematematicalemateriepiùpenalizzate

Social,nonèmaitroppotardi
L’usoprimadei14anniriduceirendimentiscolastici
DI MARTINOSCACCIATI

L’ uso precoce di
smartphonee so-

cial mediaincide in
modo negativosul-

le competenzelinguistichee

matematichedei giovanissi-

mi, speciesemaschi.Èil risul-
tato di “Eyes up”, unostudio
statistico condotto dall’Uni-
versità Milano-Biccoca sugli
effetti prodotti dalle tecnolo-
gie digitali nelrendimento sco-

lastico distudentidellescuole
secondarie,misurandoli attra-
verso testi Invalsi.a ricerca
utilizza i dati raccolti su6.609
studentidelle classisecondee
terze di scuole secondariedi
secondogrado in Lombardia,
intrecciandoli con i risultati di
apprendimentoai testInval-

si.
«I risultati dellaricercarap-

presentano un’ulteriore con-

ferma della bontàe necessità
della nostradecisione,coeren-

te con le nuove Linee guida
perl’Educazionecivica,di vie-
tare i cellulari, anche per fini
educativi, nelle scuoledel pri-

mo ciclo», hadichiaratoil mi-

nistro dell’istruzione edelMe-
rito, GiuseppeValditara,
cheavevacon circolare del lu-
glio 2024vietato l’usodei tele-

fonini in classesiaalla prima-
ria che secondaria di primo
grado, salvo non siano neces-

sari nell’ambito del piano di-
dattico personalizzatopersu-
perare specifiche fragilità.

Confermata invece la facoltà
di utilizzare,per fini didattici

e sotto laguidadei docenti,al-
tri dispositivi digitali cometa-

blet epc, peri quali non èsta-
ta riscontrataun’influenza ne-

gativa significativa sull’ap-
prendimento.

L’indagine della Bicoc-
ca, coordinata da Marco
Bui, evidenziacosì comel’uso
precocedei socialmediaabbia
ripercussioninegative sulle
competenze sia linguistiche
che matematiche.I ragazzi
che iniziano a utilizzarli pri-

ma dei 12 anni hannoperfor-
mance scolastichepeggiori ri-
spetto a quelli che aspettano
fino a14. L’effetto negativo è
trasversalema gli studenti
maschinerisentonomaggior-
mente: la faticaa concentrar-
si siriflette sul rendimento in
italianoematematica.

Unaltro elementoimpor-
tante emersoèquellodefinito

come«disuguaglianzadi iper-
connessione»: agli studentifi-
gli di genitori con un grado di
istruzione più modesto (l’ac-
cesso anticipatoai socialnet-
work è molto diffuso nelle fa-

miglie di migranti)vengacon-

sentito di utilizzaregli smart-
phone in anticipo rispetto ai
coetanei cresciuti in contesti
culturali privilegiati. I primi,
chegiàricevonomenostimoli,
vengonolasciatiliberi di pas-
sare il temposui socialmedia.
Con l’effetto di accentuarele
disuguaglianzeeducativepre-
esistenti.

Più del 50% dei giovani
utilizza il cellulare spessoo

sempreappenaapregli occhi
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la mattina.Il 22%interrompe
il sonno peruno “scroll” not-

turno. Il 51%confessadi non
riuscirespessoa farne ameno
anchedurantei pastiin fami-

glia, un’abitudine chenel 10%
dei casièsistematica.

Quanto alle differenze di
utilizzo in relazione algenere,
Eyesup rilevachele ragazze
usano di più i social network
mentre i ragazzi utilizzano
con unamaggiore frequenza
lo smartphoneper dedicarsi
ai videogiochi o alla fruizione
di contenutistreamingdi lun-
ga duratacomeTwitch o You-
tube. Purse trasversale,que-

sta pervasivitàè maggiorenel-
le ragazze,chefanno registra-

re punteggi medipiù alti dei
coetaneimaschi.
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COSADICELA RELAZIONE TECNICA ALLE GATA AL DL

Polizza sanitaria integrativa,
la coperturaèfino al 2029

DI ANTONIOCICCIAMESSINA

2
20 milioni di euro in cinque anni
(fino al2029)per lasanitàintegra-

tiva nella scuola.Èquanto previ-
sto dallo schemadi decreto-legge,

approvatodal consigliodei ministri del
19febbraio2025,recantenorme urgenti
inmateriadireclutamento efunzionali-
tà delle pubbliche amministrazioni.

Sulla basedellerisorsemesseadi-
sposizione e dellaproiezione del loro
impattorapportatoalla plateadei pos-

sibili beneficiari(circa un milione di
lavoratoridelsettorescuole),si stima
che si riuscirannoad erogarepresta-
zioni e servizi sanitariperun contro-
valore di oltre 3 mila euroall’anno per
ogni interessato.

Lanorma,nel testoancoraal va-

glio dellaRagioneriadellostato,autoriz-
za laspesaperl’affidamentodelservizio
dicoperturaassicurativaintegrativadel-
le spesesanitariedel personale della
scuolae lesommestanziateandrannoa
rimpolpare le risorse messesul tavolo
del rinnovo del contratto collettivo del
comparto istruzione ericerca (sezione
“scuola”), lecui trattativesono stateav-

viate giovedì dellascorsasettimana.
Nella relazionedi accompagna-

mento si spiegachelo stanziamentoèfi-

nalizzato alla introduzione, almeno in
via sperimentale,delserviziodi copertu-

ra assicurativa integrativadelle spese
sanitarie,finoall’anno 2029.

Peril dettagliodeicriterie delle
modalitàdi accessoal sistemadi assi-

stenza integrativa,unavolta approvata
definitivamentelanormadel decreti-leg-

ge, laparolapasseràallacontrattazione

collettivaintegrativaalivello nazionale.
Nella sedecontrattuale,d’intesa

con lerappresentanzesindacali,dovran-
no esserefissatelemodalità di fruizione
esaràindividuato il pacchettodi presta-
zioni eservizisanitaricopertidall’assicu-
razione sanitariaintegrativa.

Il valore dell’operazioneè di20 milio-
ni di europeril 2025,di 50milioni di eu-

ro per l’anno2026edi altrettanti50mi-

lioni perciascunodegli anni2027,2028,
2029: ladisposizione incommentoindivi-
dua lecoperture.

Lamisurasiavvale,precisail mini-
stero dell’istruzioneedelmerito,di unri-
levante impegnofinanziariodel ministe-
ro stesso,reso possibilegrazieal corri-

spondente incrementodi risorse di cui
ha beneficiato il settoredella scuola
nell’ultima Legge diBilancio.
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Idati illustratinell’ultimo reportpubblicatodalministerodellavoroedellepolitichesociali

Premidiproduttivitàinsalute
Trendpositivoneicontratti,anchegraziealleagevolazioni
DI GIANPAOLO SBARAGLIA*

P
remi di produttività:
trend positivo per il
ministero del lavoro.
Questo quantoemer-

ge dall’ultimo reportdeposito
contratti, ex art.14,
dlgs151/2015del 17 febbraio
2025 da parte del ministero
dellavoro e delle politiche so-
ciali. Aseguitodella pubblica-
zione deldecretointerministe-
riale 25 marzo2016,relativo
alla detassazionedelleagevo-

lazioni fiscali di cui all’art.1
della legge28dicembre 2015,
n.208, il ministero del lavoro
periodicamenteharesodispo-
nibile laproceduraperil depo-
sito telematico dei contratti
aziendali e territoriali aventi
ad oggetto misure sulla pro-

duttività e sul welfare azien-
dale. Alla datadel17febbraio
2025 sono stati depositati
105.670contratti, redatti se-

condo l’articolo 5 del dm 25
marzo 2016. Alla medesima
data,10.925depositidi confor-
mità si riferiscono acontratti
tuttora attivi; di questi,8.838
sonoriferiti acontratti azien-
dali e 2.087acontrattiterrito-
riali. Dei 10.925contrattiatti-
vi, 8.865sipropongonodi rag-
giungere obiettivi di produtti-

vità, 7.081 di redditività,
5.675diqualità,mentre1.152
prevedonounpiano diparteci-

pazione e6.677prevedonomi-
sure di welfare aziendale.
Prendendoin considerazione
la distribuzione geografica,
per Itl competente, delle
aziendechehannodepositato

i 105.670contrattiritroviamo
che il 74% è concentrato al
Nord, il 17%al Centroil 9%al
Sud.Una analisi per settore
di attività economicaeviden-
zia comeil 62%dei contratti
depositatisi riferisca aiServi-
zi, il 37%all’Industriae l’1%
dell’Agricoltura. Se invece ci
si sofferma sulla dimensione
aziendale otteniamo che il
49% haun numero di dipen-
denti inferiore a50,il 36%ha
unnumerodi dipendentimag-
giore ugualedi 100e il 15%ha
unnumerodi dipendenticom-
preso fra 50e 99.Peri 10.925
depositi che si riferiscono a
contratti tuttora attivi la di-

stribuzione geografica,perItl
competente, è la seguente:
73% Nord, 17% Centro, 10%
al Sud.Persettoredi attività
economicaabbiamo 62%Ser-
vizi, 37% Industria,1% Agri-
coltura. Perdimensioneazien-
dale otteniamo50%connume-
ro di dipendentiinferiore a
50, 35% con numerodi dipen-
denti maggioreugualedi 100,
15%con numerodi dipenden-
ti compresofra 50e99.Analiz-
zando i depositichesi riferi-
scono acontratti tuttoraatti-
vi abbiamocheil numerodi la-
voratori beneficiari indicato è
pari a 2.860.820, di cui
2.023.096 riferiti a contratti
aziendali e837.724a contrat-
ti territoriali. Il valore annuo
medio delpremiorisulta pari
a 1.565,53 euro, di cui
1.790,16 euro riferiti a con-

tratti aziendalie 686,63euro
a contratti territoriali. Come
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appareevidente, il reportevi-

denzia un trend positivo che
sostanzialmenteè giustifica-
to dall’appeal che ha sempre
avuto,sindallasuaentratain
vigore(1° gennaio2016) la di-

sciplina agevolativa dei pre-

mi di produttività(art. 1, com-

ma 182 e ss., l. n. 208 del
2015). Comenoto, infatti, ai
premi di produttivitàsi appli-
ca l’imposta sostitutiva dell’Ir-
pef e dellerelativeaddizionali
al ricorrere dei seguentipre-

supposti: l’erogazionedi pre-
mi nonsuperioricomplessiva-

mente a 3.000euro lordi an-
nui; erogazionedei premi “in
esecuzione”dei contratti col-

lettivi, di cui all’art. 51 del
dlgsn. 81/2015,valeadirecon-

tratti collettivi territoriali o
aziendali stipulatidaassocia-
zioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative
sul piano nazionaleocontrat-
ti collettivi aziendali stipulati
dalle Rsa o Rsu; erogazione
dei premia lavoratoridipen-
denti del settore privato, che
non abbiano rinunciato per
iscritto all’applicazionedell’a-
gevolazione e con un reddito
da lavoro dipendentepercepi-
to nelprecedenteperiodod’im-
posta non superiorea 80.000
euro. L’imposta sostitutiva
non trovaapplicazionenel ca-
so in cui il dipendenteopti per
la sostituzione del premio in
forma monetariain sommee

valori di cuiall’art. 51Tuir. In
talecaso,trovanoapplicazio-

ne le regolefiscalie contributi-
ve previstepertali ultimivalo-

ri, ovverosia l’esenzionepar-

ziale o totalevalevoleancheai
fini contributivi (circ. Inps
49/2023). L’aliquota inizial-
mente prevista al10percento
è stataridotta al 5 per cento
giàa partireal 2023e confer-
mato nel2024.La legge di bi-

lancio 2025 ha confermato ai
premi erogati nel prossimo
triennio, ossia negli anni
2025, 2026 e 2027 l’aliquota
del5percento. Restanoinva-
riate le condizioni illustrate.
Si trattaabenvederedi un’im-
portante conferma sul ruolo
strategicochepuò svolgereil
salariodi produttivitàper da-

re slancio e ripartenzaal tes-

suto imprenditoriale Italia.
Ciò è confermato anche dai
principi ecriteri direttivienu-
cleati anchedalla leggedi de-
lega fiscale l. n. 111del 2023,
oveall’art.5, comma1, lett.a,
n.2.5,oveè previstaunaimpo-
sizione alternativasui premi
di produttivitàedunquel’ap-
plicazione, in luogo delle ali-
quote perscaglionidi reddito,
di un’imposta sostitutiva
dell’Irpef e dellerelativeaddi-
zionali, in misuraagevolata.
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NESSUN RINVIO, ORDINANZA IN CORSODI REGISTRAZIONE

Mobilità scuola,si parte
Priorità a preruolo econtinuità
DI LAURA RAZZANO

I
l Ministero dell’Istruzione proce-
de con determinazioneverso l’av-
vio della mobilità del personale
scolastico per l’anno 2025/2026.

Durante l’incontro di giovedì scorso

con le organizzazioni
sindacali,èstatapre-
sentata la bozza
dell’Ordinanzamini-
steriale, chechiarisce
scadenzee modalità
operativeper docenti,
personale educativo,
ATA e insegnanti di
religionecattolica.

Le operazioni, che
partiranno ufficial-
mente il 5 marzo, si
svolgeranno nel ri-
spetto del nuovo CC-
NI 2025/28, conalcu-
ne importanti novità.

Lefinestretempo-
rali perla presenta-
zione delledomande
sonostateconfermate,come anticipa-
to da ItaliaOggi. Peri docentidal5 al
24marzo,conunapossibileprorogaal
28 marzo.Per il personaleeducativo
dal7al 27 marzo2025eperil persona-

le Ata dal14 al 31 marzo2025. I docen-
ti di religione presenterannola doman-
da cartaceadal21 marzoal 17aprile.

Le date, che sa-
ranno definitive
con la pubblicazio-
ne dell’Ordinanza,
prevedono la comu-
nicazione al siste-
ma Sidi dei posti di-

sponibili entro il 28
aprile, mentrei mo-

vimenti definitivi

sarannopubblicati
in datedifferenti: il
23 maggio per i do-
centi, il 27 maggio
peril personaleedu-

cativo e il 3 giugno
peril personaleAta.

Tra le novità
più rilevanti
dell’Ordinanza, il Ministero pone
particolare attenzione alla gestione
dell’anzianitàdi servizio pre-ruolo eal-
la continuità didattica.Ai docenticon
servizio in diversi gradi di istruzione
nello stessoannoscolastico, saràrico-
nosciuto il punteggiorelativo al con-

tratto di maggiordurata,purchéuno
deigradicoincida conquello di titolari-
tà. Lacontinuitàdidatticasaràvaluta-
ta con4punti perogni annodi servizio
continuativonellascuoladi titolarità.

Gli incarichidi tutore orientato-
re, cosìcome la continuitàin sedidisa-

giate, non daran-
no punteggioper
la mobilità
2025/26, senza
un trienniodi ser-
vizio continuati-
vo. Inoltre, i do-
centi immessi in
ruolo nell’anno
scolastico
2024/25 potran-
no presentaredo-
manda ancheper
province diverse
rispetto a quella
di servizio attua-
le. Resta invece
esclusadalla mo-
bilità la parteci-
pazione dei do-
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centi concontratto a tempodetermina-
to finalizzato al ruolo, in quanto non
ancora formalmente immessi in ruolo.
Durante l’incontro, le organizza-
zioni sindacali hanno richiesto tempi-

stiche più ampie per consentire alle
scuole di produrre le graduatorie inter-
ne con tempi adeguati ma la proposta

non è stata accol-
ta.

Il Ministero
ha mostrato
apertura su alcu-

ni punti, come la
revisione deipun-
teggie delle dero-
ghe, ma ha esclu-
so la possibilità

di modificare le
tempistiche, rite-
nendo che even-

tuali ritardi com-
prometterebbero

la complessapro-
cedura.

Il 5 marzo si
aprirà una fase

delicata per migliaia di docentie perso-
nale scolastico, chiamati a confrontar-

si con le nuove regole, l’Ordinanza cidi-
rà quali delle modifiche propostetrove-

ranno spazio nella versione definitiva

del testo.
______© Riproduzioneriservata _____
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Ai docenti con servizio in

diversigradi di istruzione

nello stesso anno scolastico

sarà riconosciuto il
punteggio relativo al

contratto di maggior durata,
purchéuno dei gradi

coincidacon quello di

titolarità. La continuità

didattica saràvalutata con 4
punti per ognianno di

servizio continuativo nella
scuola di titolarità.

I docenti immessi in ruolo
nell’annoscolastico 2024/25

potranno presentare
domandaancheperprovince

diverse rispettoa quella di
servizioattuale. Resta invece

esclusa dalla mobilità la
partecipazione deidocenti

con contratto a tempo
determinato finalizzatoal

ruolo,in quanto non ancora
formalmente immessi in ruolo
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